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BALLOTTAGGIO 

COLLEGI D E L l l CITTÀ 
e Provincia di Padova 

Candi'lati (ìéìVAssociazione Cnsti-
tii»i07iale tì del Giornale di Padova. 

!•. Collegio di Padova 

FIUNCESCO PICCOLI 
Collegio di Piove-Conselve 
FEDERICO GABELLI 

•t 

OlSPRCCl DELLH «OTTE 
(AEon̂ in t>tefaui) 
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TORINO, 10. ~ Stamane è arri
vata la salma della Duchessa d'Ao
sta, e fu trasportata » Superga ac-
corapagnata dal Prìncipe Amedeo, e 
da due dei principi flgJi. 

COSTANTINOPOLI, 9, —La Porta 
notificò alle ambasciate la sua deci
sione di estendere provvisoriamente 
ai vapori po.^tali la proibizione di 
entrare nei Dardanelli d nel Bosforo 
durante la notte. 

La costituzione sarà pubblicata 
^roasìmam^fitG* La PorU noa si ò 
ancora pronunziata riguardo alla 
conferenza. 

PARIGI, 10. — Si assicura che 
Cbaudordy sarà nominato delegato 
speciale alla conferenza di Costan-
tinopoli, che probabilmente si riu
nirà entro novembre. 

PIETROBURGO, 10, ~ Lo C^ar 
è arrivato a Mosca. 

~ Gortskakoff è atteso qui pej, 
15 corrente. 

FOLA. 10. — Il vascello coraz
zato Don Juan d'Austria partirà 
domani per V Oriente. 

BUICAREST» 10. — Il mijiistero 
promise al Senato di presentargli la 
corrispondenza diplomatica. 

che le primarie potenze vi aieno più 
0 meno» più presto o più tardi im-< 
plirate. 

Le ultime notizie ci confermano 
in questo timore. Quando vediamq,, 
che dopo tanti me&ii di esitanza rin-
ghilterra torna ìn campo colle stosse 
proposte, eh* erano già stuta rifiu
tate : quando, per bocca de' suoi pri-, 
marii uomini di Stato, la vediamo 
fare una condizione sme qua non 
deir integrità della Turchia, basan
dosi sul trattato del 185G, integrità 
della quale la Russia non vuol più 
sentir a parlare, noi al certo non 
possiamo aver molta fiducia nell'esito 
delle trattative. Se si aggiungano i 
preparativi militari, non più scon
fessati da alcuno, il credito compili-
flato dalle potenze più interessate 
nella questione a scopi di guerra, 
r agitazione della Grecia» ed altri 
indizi!, che pur concorrono ad ag
gravare una situazione 'già tanto 
pericolosa, si capirà che noi non ab
biamo tutto il torto se, aconfortati 

dall'ammaestramento del passato, Q 
dalle passate stiracchiature della di
plomazia, non ci abbandoniamo tanto 
leggermente alle speranze pacifiche, 

C inganneremo? 
Sarà tanto di guadagnato per 

tutti. 
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DIARIO POLITICO 

I dubbi che noi abbiamo sempre 
manìfeaitato sulla conclusione non 
apparente, ma effettiva dell'armisti-
zio, trovano la loro giustificazione 
nelle notizie che abbiamo ricevuto 
per telegrafo nelle ultime ventiqua-
tro ore. Ancora più giustificata da
gli stessi dispacci è la nostra diftì-
denza sulV esito jdelle trattative di 
pace^ per la quale abbiamo invano 
aspettato di conoscere una base so
lida e sicura. 

Ben inteso che noi non ci ralle
griamo di essere stati indovini: se 
ci piace constatarlo è unicamente 
per difenderci dall'accusa che ci si 
rivolge troppo di frequente di essere 
pessimisti^ e di voler amareggiare 
quelle speranze che gli amici della 
pace continuamente accarezzano. 

Perquanto interroghiamo la nostra 
coscienza/non sapremmo trovare in 
noi uno scopo del pessimismo, che 
ci si attribuisce, Non ne troviamo 
la ^spiegazione nemmeno nel nostro 
temperamento piuttosto inclinato alla 
speranza del bene, che soggetto alle 
fisime della malinconia. 

II vero è che noi non sappiamo 
scorgere una via cosi facile per la 
quale si possa uscire da questo la
birinto della questione orientale^ 
^enza cha l'Europa debba risentirne 
una SGOMMI più 0 m^no forte» senza 

IL BALLOTTAGGIO 
\ ^ 

Il voto dì domenica cosi t-ilendi-
damenttì favorevole all'on. Piccoli»! 
fa parere quasi soverchia ogni pa-̂  
rola alla vigilia del ballottaggio; 
pure superfluo non ò il mettere gli 
elettori in guardia, acciò Topinione 
dominante del Collegio non si trovi 
per avventura soprafatta da qualche 
sorpresa, 

È indubitato che i ministeriali — 
^ 

giacché amano chiamarsi così—fa-
ranno ogiai lor possa per condurre 
a votare nuovi gngarj e nessuno, 
può dirci quanti riusciranno a re
clutarne ; tenteranno di allontanare 
i costituzionali — è pur forza chia-
marci cosi —- e nessuno può dirci 
quanti riusciranno ad impedirne. 

Tutto sta nella scelta dei niezzi e 
per quanto pare i ministeriali biadano 
principalmente al successo-

E questo successo sarebbe assai 
meno difflcile di quello che pare se 
gli elettori che votarono Domenica 
per Tonor. Piccoli reputassero cosi 
sicura la sua riuscita da non valere 
Ja pena di prender parte allo scru-
tinio di ballottaggio. — La sicurezza 
di vincere rende non di rado impru
denti ed in ogni genere di lotte co&i 
fatto imprudenze condussero a con
seguenze inopinate. Se gli elettori 
costituzionali cadessero iq.,^tale ira-
prudenza nessuno ci garantirebbe 
che la loro incuria, congiunta agli 
sforzi avver.sarj non potesse giun
gere non diremo a spostare la maggio
ranza, ma a minorarne l'espressione. 

Gli elettori nostri d'altronde non 
hanno soltanto un impegno d'onore 
di vincere, l'hanno altresì di vincere 
per modo che la proporzione dei 
votÌBia per lo meno mantenuta. Non 
fii dee poter dire che i costituzionali 
di Padova baldanzosi al primo scru
tinio siensi perduti d'animo di fronte 
alla prevalenza dei candidati minì^ 
steriali in tanti altri collegi. 

Il risultato dello elezioni preve-

devasi abbastanza anche avanti il 
primo scrutìnio ed i' nostri elettori, 
non esitarono ad affermare ì loro 
principi — non esitarono allora ed 
eaiteranno ancor meno al momento 
del ballottaggio- Allora affarmavasi 
il convincimento individuale, ora sì 
conferma quello dell'enorme maggio
ranza del Collegio-

Qnand'era al Governo la destra 
della Camera, noi domandavamo ai 
nostri candidati quali principi! pro^ 
fdsaasaero, e li eleggevamo quando 
le loro idee coincidevano nei punti 
essenziali alle idee di Mania e di 
Cavour alla cui scuola ci siamo edu 
cati, quando i loro intendimenti si 
conoscevano fedeli al plebiscito da 
noi con sincerità accettato, ma non 
abbiamo mai domandalo se i nostri 
candidati foî sero favorevoli o no al 
ministero del momento, se fossero b 
no accetti a quol ministero * se in 
date occasioni ossi avessero vota
to contro l 'uno o T altro ministero 
di destra. —^Abbastanza convinti 
dei nostri principii per esigere che 
i nostri candidati appartenessero sinr 
cerameniG al partito costituzionale, 
liberale, fummo sempre abbastanza 
indipendonti per non i icercaro se 
fossero o no ministeriali. 

Oggidì il partito dominante respin 
gè tutti i candidati non ministeriali, 
e col paludamento di candidato mi 
nisteriale raccomandano il proprio 
candidato coloro die fino a ieri chia-
mavano questo Giornale il Giornale 
venduto, il Giornale degli Annnn^i 
ufficiali. 

Ma gli elettori nostri hanno sem 
4 

pre pensato con noi che il minititero 
debba uniformarsi all' opinione del 
paesa, e non già il paese debba pren-, 
dere la livrea del ministero, e noi 
mettiamo pegno che quella coscienza 
di liberi cittadini non venne mĉ no 

j 

ad onta dello spettacolo demoraliz-
zatore a cui assistiamo. 

Ma se pur taluno fosse cosi podo 
fermo nelle proprie convinzippi, cosi 
destituito dì virile dignità, da desi
derare che Padova nostra segua co
me perora ineciento PJandazzo dei 
più, carità di patria dovrèbbe ancora 
trattenerlo nell'ora solenne. 

Il pregio del regime costituzio
nale sta nella prevalt^nza delle idee 
dominanti e nel rispetto dei diritti 
delle minoranze. È ragionevole che 
le influenze dominanti sieno rap
presentate dalla maggioranza della 
Camera elettiva, è però pericoloso 
che questa maggj'oranza possa cor
rere la sua china senza che alcuno 
valga a chiamarla a riflettere, addi
tarle gli scogli, stgnarle i giqsti con
fini della sua preponderanza. 

È pregio del regime costituzionale 
la discussione, ma se la Camera fosse 
tutta (Vun colore ohi discutertìbba ? 
e se Topposizione fosse ridotta a po''' 
che e deboli voci come potrebb'esea 
farsi ascoltare? Assicurata ormai al 
Ministero una maggioranza inusitata 
finora, è ora necessità suprema di 
mandare alla Camera quanti più si 
possa degli uomini provati e stimati 
àB\yo2^%>osizione seppur non si vo* 
glia che il Governo non sia più la 
rappresentanza del paese, ma l 'or
gano esec^tWo delPonipotenza d'un 

partito. 

Non sarà scarso onore per la Pro
vincia nostra e per tanti altri col
legi del Veneto Vaver dato al paese 

una guarentigia delle libertà costi
tuzionali, un gruppo di deputati quali 
il Minghetti, il Maurogonato, il Luz-̂  
za t t i | J l Morpurgo, il Gabelli e di
ciamo fin d'ora il fi^ìccoU e tanti 
altri ohe possano sostenere con va
lentia e compattezza ben riconosciute 
le dottrine Càvouriane, e non sarà 
lieve soddisfazioiie' quando avvenga 
che le loro e le nostre idee otten-

4 I 

gano il trionfo non per preponde
ranza di numero ma per prevalenza 
di argomenti- • 

E ci si conceda d'essere così aiii-
ceramente convinti della bontà dei 
principii che abbiamo sempre soste
nuti, così ìntimamente persuasijdel 
merito vero degli uomini che rac
comandiamo ai nostri collegi, cosi 
fidenti nella potenza del vero e del 
buono da stimare certo che molti 
errori sieno pel solo timore della 
pubblica censura di siffatti valentuo
mini evitati, e da credere puranco 
non improbahile che passata V ora 
delle fucili illusioni Tengano nella 
Camera nuova a raggrupparsi ìu 
torno air esile ma valoroso nucleo 
delle vere notabilità della destra 
molti dei dissidenti o aoltì degli uo
mini nuovi, finché sorga una nuova 
destra non meno costituzionale, non 
meno liberale, non meno onesta della 
vecchia, ma forse più giovane, più 
franca, più vigorosa, capace di ren
dere effettive le garanzìe del reggi-
me costituzionale che la preponde
ranza dei ministeriali fa apparire 
oggi profondamente minacciate. 

Se ciò avvenga la provincia nostra 
avrà il vanto d'avervi potentemente 
contribuito non solo col concorrere 
alla formazione di quel nucleo, ma 
più ancora coiraver dato beli* esem-
sempio di fede ai principii, dì fer
mezza di propositi, di virile quanto 
calma indipendenza di frjnte alle 
pressioni del potere. 

Gli elettori nostri adunque vadano 
domenica all'urna senza cieca fidanza, 
senza fiacche esitanze, ^coscienti di 
fare opera onesta e patriottica, fieri 
di mostrare all'Italia un nobile e-
sempio di morale carattere, di quella 
dote che è la.più indispensabile per 
mantenere sincera e sicura la libertà 
d* un popolo, 

Elettori ! Se queste idee, come cre
diamo, sono le vostre, date il voto a 
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LA NUOVA MAGGIORANZA 

Kon si può oggi prevedere con 
precisione, né con sicurezza, il re
sultato finale della lotta elettorale : 
ma fin d' ora chi n#n ama farsi iL 
lusioni, deve riconoscere che i! go-
verno ayr^ .una n[iaggioranza, non 
solo potente, ma quale non si rac
colse tnài,più'nella Camera^ dopo la 
morte del conte dì Cavour, Confes
siamo, che se fosaimo nel Ministe
ro, temeremmo che il numero fosse 
eccessivo, e, còme ogni eccesso, pe
ricoloso : ma è difficile pretendere^ 
che chi entra in campagna sì preoc
cupi 0 si dolga, perchè vegga trop
po larghe o troppo gagliarde le pro
prie file. 

i Invece, pare a noi, che ìLGabi
netto debba ammettere, che oltre lo 
proporzioni, la natura e l'indole 
della nuova maggioranza, sono tali 
dà costituire per lui un ostacolo 
fisso, e un imbarazzo [permanente 
nel guidarla, 

Fra A deputati che il di 2Ò ai 
riuniranno a Montecitorio, ve ne 
saranno non pochi i quali aderirono 

alla formula elastica e comoda del 
fìTogresso^ senza però legarsi a un 
partito parlamentare, che ancora 
non auflfliste, perchè i partiti non si 
formano sulle formule astratte, ma 
sui fatti concreti. Questo contin^ 
gente, che ora si raccoglie sotto le 
bandiere dèi governo, non gli darà' 
col tempo poco da p^^nsare, né poco 
da'fàre, per tenerlo in rigit. 

Neil- assemblea, secondo quanto^ 
si può arguire adeî so^ entreranno/ 
come amici del Gabinetto, molti uo
mini nuovi : i quali contesero ia 
palma ai moderati, e la ebbero solo 
perchè sparsero nel campo eletto
rale una colluvie di promesse. Que
ste promesso dovranno essere — al
meno in parte ~ mantenute, giac
ché altrimenti chi fomentò le illu
sioni, arĵ drebbe incentro agli eS'etti 
dei pubblici disinganni. Qumdi i mi
nistri saranno di uecessi h assediati' 
con ogni maniera di sollecitazioni: 
non basterà loro il tempo per ri-
f̂ pondere alla infinita e diversa con
gerie delle premure, delle istan
za, delle raccomafidazioni. Soddi-
sfare a simili esigenze, non sarà 
davvero impresa facile, né sovente 
possibile: respingerle, equivarrà a 
perdere V appoggio di coloro che 
vedranno per ciò compromesso quello 
dei propri elettori, 

Inoltre, noi non possiamo a meno 
di sorridere nel vedere la gioia pue-

' rile, che trasparisce nelle colonne 
idi qualche giornale di sinistra nel* 
l'annunziare rimaste sul lastrico le 
più illustri individualità del partito 
moderato. Se quei giornali avessero 
^enno quanto mostrano baldanza, 
cupirebbero che ciò torna, no'n a 
vantaggio, ma a pericolo per il Mi 
nistero. 

Invero, che significa in ultima 
analisi, privare il Parlamento di 
uomini come Spaventa, P sanelli, 
Broglio, Bonghi, Massari, Visconti-
Venosta, o aimìlVT' Significa rinun
ziare a un teĵ oro,i:dì autorità, di va
lore, di dottrina e di esperienza. Le 
leggi, se si vogliono buone e prov
vide, non possono discutersi solo 
cedendo a, spirito di partito; e spe
cialmente "in una legislatura che^sl 
dice destinata alle riforme ammini
strative, sarebbe strano che le opi
nioni e i voti sì misurassero alla 
stregua del colore politico. Ma ap
punto perchè s.i tratta di leggi di 
questa na'tùràv il governo deve cer
care ne la Camera intelligenze che 
possano giudicare con coriipetenza le 
sue proposte, discuterle, corregger
le, migliorarle nel pubblico interesi^e. 

Data una questione di istruzione, 
noi mettiamo pegno che j ' onor. Cep
pino preferirebbe udire un discorso 
del Bonghi anzi che del Pierantoni : 
data una quistione qualunque, gra
ve, di Stato, noi siamo certi che il 
Depratis amerebbe meglio sottoporla 
all'appre;^zamento di Spaventa che 
a quello di Maurigi ; infine, data una 
quistiono di politica estera, non du
bitiamo Che il Melegari porrebbe la 
propria responsabilità dietro il con
siglio del Viscò'nti'.Venosta piii vo
lentieri che dietro il suffratrio di 
Colonna dì Cesarò: Eschidete dalVas-
semblea i Bonghi, gli Spaventa, i 
Visconti ; supplite coi Pier^ifttQni,' 
coi Maurigi e coi Cesaro, tutti eletti 
al-pyimo scrutinio, e tutti e tre bra-
vissime persone, dui resto, e poi di
temi ^e ìKcamhio sarà ragione di 
forza 0 di debolezza per il Ministero. 

Per ultimo, noi abbiamo udito 
dire: il Govornp avrà 400 voti: ia 
destra sarà ridotta a 100: combat
tetelo e demolitelo per quattro o 
cinque anni, se vi basta l'animo. 
;^ìspondiamo che il conto sarà forse 
un poco esagerato; lo vedremo lu
nedi prossimo: ma ci piace ammet
terlo esatto, purché ci sia lecito ag
giungere che non è mostra inteu-
zione né combattere il Ministero 
per il, gusto di combatterlo, nò di 
demolirlo per la sola voluttà di but-
tarlp giù. Ma fra questi 400, noi 
liotianio Rìcasoli e Péiuzzi: notiamo 

Correnti : notiamo Crispi : notiamo 
Cairoli e Fabrizi : notiamo Caval
lotti a Rfirtanì: più nottamo un nu
volo 'màtìfitiihWe e ina/ftrrabile di 
indipendenti. Sui quadri è un eser--
cito robustissinìo : ma vi sani facile 
portare in camp|) un esercito simi
le ? come si porterà esso ai fuoco? 
Siete voi sicuri cha ì cinque o sei 
drappelli tengano fronte, tutti egual
mente e serapro, dinanzi al nemico? 

A noi pare che Ja nuova maggio
ranza si presenti, non come un'ar
mata formidabile, ma come una flotta 
di parata. Quanto tuonerà il can
none, le cinque o sei navi fileranno 
dritte agli ordini dell'ammiraglio, 
oppure SI sbanderanno al prirao ur^ 
to, sparpagliandosi ai quattro punti 
cariJinaii ? Ecco dò che vedremo: 
ma intanto ci sembra che se i pro-
gresaisti, a menta fredda, conside-

••T^mro tutte le eventualità che J'av-
ventre può loro riservare, pur com
piacendosi della vittoria riportata 
frenerebbero 1' impeto della gioia 
febbrile e del delirante entusiasmo. 

{Araldo) 
b4 ' ^ ^ h ^ . 
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GIOIA OEIJLERICALl 
Abbiamo già riferito le parole colle 

quali fu annunziato dal Veneto Cat
tolico l'esito dello elezioni generali. 

Sentiamo adesso che' cosa ne dica 
r Osservatore CailoUco : . 

« Quella consorteria moderata che 
malediceva la Chiesa, che sconfessava 
la rel-gionsj che metteva mano aila 
privata proprietà chiesastica, che,ci 
assaliva nelle nostra adunanze ;quella 
consorteria moderata che ci insultava 
in Parlamento, colle circolari, colle 
ordinazioni degli'impiegati secondàri; 
quella consorteria che ci sprezz-iva 
come gente che non ha sfjnso co
mune, dal tripode di persone che 
non sarebbero cadute giammai ; quella 
consor-toi^ià moderala che non tro
vava nella lingua nosira parole tanto 
roventi contro i cattolici che bastas
sero ad esprimere la sua bile, il suo 
spregio, le sue basse contumelie; 
qufìlia consorteria che il popolo ap
pella camorra, fu vinta, lo possiamo 
dire, alla prova 4,elle elezioni. » 

I clericali nou dissimulano neppure 
un altro sentimento che più dei loro 
rancori ci sembra notevole; ed è i a 
speranza di avere coi ministeriali 
d'adesso miglior fortuna che coi 
consorti. 

La caduta di questi ha levato aa 
gran peso da! loro cuore: ha spez* 
zato le catene dell' inazione a cui 
arano stati condannati; essi a l l e 
vano fiduciosi dicendo ; 

_ « Proponendo la lega degli aslcn-
sionisti noi abbiamo proveduto que
sto stato di cose, La vittoria .dei 
progressisti ci avvicina alle urne; 
numerosissimi furono gli astensioni
sti, che questi si preparino a votare 
per persona che non siano nò di de
stra, né di sinistra, ma cattolici; 
noi ora andiamo incontro a questa 
eventualità; non abbiamo aperto la 
strada noi; l'apri chi non ha dato 
altro impulso ai; càtUlicij bisogna 
ora che seguiamo la corrente; do-
njani potremo trovarci nella neces
sità di votare; non sono quelli che 
votarono per Viarafìfl o per Soma-
glia che gioveranno ai cattolici nel 
momento del bisogno; questi sono 
i sordo-inuti della schiera, sono i 
mutilati della còmp^nia, sono lo 
vittime alle quali non è aperto che 
l'Ospedale; n̂ a ohi ò cattolico e vor
rà conì])iere un dovere, sarà promo. 
Ecco lo scopo della lega degli asten
sionisti. » 

L' Osservatore constata a graa 
caratteri questi tre fatti: 

« 1, Il maggior numero degli ita
liani à astensionista. 

«2. Il maggior numero dei votanti 
è progressista. 

'^ 

^ 
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- 3 . I consorti sono vinth» 
Ora flérabrrf'vicino 11 tempo d! u*̂  

acire liiilla aatenatono. 
h''Ossc}'fatore tìA la sveglia grì-

daiifìo; . 
«Al cattolici ò risìrvntn un av" 

veniif^ niomf'nfaHflanient^vpìU itifohco 
fì battaglinrn; sé cnmbntteninno con 
xuìionis e coraggio e senza tradinunìti 
ì cattolici hanno aporto omini il 
campo a rWiuctìro^ 

• Qat?8to ò il no^itro prognuinnu 
dtììravvDnire» dopo l'avvilimento vor-
gogno«o di tanti anni. 

«Cattolici, corn^gio, combattiamo 
e avanti.» 

Constatiamo dtìnque tre fatti t 
1. La gioia fì il trionfo dei raili-

cali 80no ìa gioia e il iiiunfo dui 
clericali. 

2. L'avviMutnenLo deìUx ftiiiiatra è 
stato causa del trionfo e didla (^ioia 
dei duo partiti avvfMsi alla sioslttu^ 
/ione. 

3. Questa gioia, questo trionfo Hi 
rìasBon'ono noUe onugi'-ntulaKÌoni dì 
Crambetta» o woì tripudio dei cleri 
cali. 

DUCIIKSSA DI AOSTA 
i ^ 

Il Bisorgimcnto di Torino (Iodica 
queste parole di pitìtoso ricordo alla 
C^'mpiànta Principossa : 

1/augello della sventura ha cru 
doluitìuto visitato la Famiglia dei 
nostri Pvlncipi, 

La Prinpipeaaa SSiarllj^fl ^'fjjfli-
vHl della Cisterna, Duchessa di Ao
sta, e già Regina di S[>afj;na, ha ro-
atituitò a Dio l'ainnia Turbilo o pie-
tosa, od ha gettato nella costerna-' 
zioné ! povori dì Torino rho a Lui 
mai non rìcorr<jvano invano. 

Donna in sul fiore degli anni, di; 
intnlligonEn rara^ dì dottrina raris
sima, d'animo pietoso, dì costumi 
aut*tera, in Lei era cutia difficile il 
d)i*e se foMoro maggiori lo qualità 
del'a niente o quelle del cuore. 

Con l'ani?uo straziato un dì piegò 
la fronte at non cercato péso della 
corona di Spagna. E dovf* le anime, 
mosse da volgare ambixione, sareb
bero corso con iueytiiiguibile lotizia. 
Sila .s'avviò còliò%t-ime agli oòchi. 
Che il suo PieuHUite, il :suo sposo, 
i suoi bambini, i avioi Hbi;i, i supV 
fiori» i suoi poveri ben levaUnano 
la corona di Carlo V, 

Ma Io sì disse ohe li bòne d'Italia 
ciò richiedeva, ed essa pie^ò, raŝ ìiiv 
guata, non convluia; divina intuì-
Eiono deirafftUto!! 

E al fianco del valoroso e caval
leresco Priiióipe ohe a Cu^toza, dì 
fronte ad aperti ed agf^uorriti nembi 
come a Madrid, fra ,gU agguati di 
compri aicarii, e dijbiigiardi sacer
doti di una liberai pruturya, sempre 
tonno alto il nome d^ttalìa, e il pre
stìgio della ,sua famiglia^ la illustro 
dònna seppe mostrarsi,tetragona ai 
colpì della avversa fortuna, e cir
condarlo di cure, sorreggerlo di con
siglio. 

La sua dipartita ò grande sven
tura per !a Famiglia Sabauda. I 
tempi ingrossano, Le brame iiicom-

oste si agitano. I migliori intimi* 
iti si rifuggono, I buoni incerti ai 

arrestano. L'orizzonte s'oscura, Ji! 
!a nientn della Principessa V^ÌSCB-
r ! n , era una face che splendeva di 
luca propria. 

Noi, profonrlamonto commossi, con 
tutta r,anima ci aasocìauio al lutto 
dfl giovane Principe, E sulla tomba 
della Donna intemerata e pietosa, 
spai"glaino lacrime sincero e fiori 
flou coltivati da mani mercenarie. 

Che nei nostri Princìpi salutiamo 
i sinibnli dell 'unità della patria, o 
partecij,^aud(» ai loro piaceri come 
'ai loro dolori, desideriamo si poHsa 
(Jir sempre di «sai, come, .senza cor
tigianesca adulazioni*, potevasì dire 
della conjpiauta Priucineasa VStttrii». 
TSatforSa; Chi oserebbe competere 
per coltura di mente, nobiltà di son^ 
tire, indulgenza di giutiicare. deli-. 
cutez/.a di beuoncarer 

Il lutto della Famiglia di vSavoia 
è lutto di tutta Italia, uja certo è 
lutto nostro, profondo, ine:]iprimibìle. 

sto della }Ch!esa non |flniaoono. Bi' 
veune ministro a Gaeta quando oó-
minófava U naufragio. Egli è morto 
al suo posto, a Roma, nel 187G, 
quando 11 naufragio paro coìnpiuto 
Q talmente compiuto che non vi sono 
umanamente pìft avanzigli naufragio 
iU raccogliere. Era stato il mi'ustro 
delPagonia e ai fOtrehbi^ dire della 
morto se la barca n >b/o^se ìnsom^ 
raefgibile. Ha veduto venire la morte 
sotto tutte lo forme- Essa ha dato 
sotto i tìuoi occhi tutti ì colpi che 
precedono l'ultimo. Potò lottare ì 
la aua morfe non gli parve Pulrìmo 
colpo, perchè sapeva che P ultimo 
colpo non verrA. Ila avuto il terri
bile onore di osaere uno di quelle 
uomini che le grandi ralastrolìsrliìac* 
olano con tutto il loro poso. Ebbe 
che faro coi nemici i piU crudelt e 
pestilenziali. C!>ntro di lui^ volta a 
volta, congiurarono gli astuti, i 3ot 
tdi, i potenti, i perversi a gli aoioc-
r.hì. Luigi Filippo e la sua saviezza 
erano passati nel mondo lasciandovi 
montagne di errore e dì fuigo. Au-
tonolli vide .sorgere immediatamente 
Hulla scena oho Lu^gi Filippo avea 
lanciata, Maz? ni, Oarihaldi, Cavour, 
Naj'ob^oric, ^"^torio Emanuele e al* 
tri; poi il Hutto furioso degli italiani 
col finigo dell'Europa intera e vin^ 
citore.l Quiintì disastri incalcolabili, 
quante grida , quale accieramentOj 
quali iucuiabili fatalità! E contro 
oh' tanti colpi e tanti clamori? Con
tro il solo innocente e giusto che 
potesse scorgere sulla terra e che 
era U solo a difendere. Ma questo 
giusto ora al tempo stoséo il suo 
baluardo e testimone. Il cardinale 
AntbuLdlì aveva ancora il doloro di 
oredcue cho si cercherebbe di far 
risalirò fino a Pio IX i torti ohe a* 
attribuivano a lui e che sì rigettava 
sul Papa una parto della impopoU' 
ritA astutamente creata al suo mi-
ni^i.ro. B 

D^̂ po y Univers conclude colle se-
guonti parole: 

«AntoaelU è wovto in pace e può 
attendere cho la storia imparziale 
istruisca il suo processo avanti al-
Pinipur^ialo piK-̂ toritd. » 

CI dicono che abbia fatto In ItilHa 
importanti acquisti d[ oggetti d*arte. 

* v ^ ^ t^r- _| ^ ^ v 
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VUnivers pubblica una lunga bio
grafìa del cardinale Antonelli; facen
dola i^n'ecedere da un lungo articolo 
di Luigi Veuìllot dal quale tagliamo 
il brano più importante: 

«Vi.Ktìo, lavorA e amministrò con 
grande paxienza» grande prudenza o 
grande coraggio durante una duilu 
plii UrrUnli tempeste che lU barca 
della Chiesa abbju traversate. Non-
l ' h a Tflduta finire perchè lo tempe-

ROMA, S. — Si è proceduto alla 
imbaisamazioiie del cadavere del fu 
cardinale Anlonelli^ e. ropara^ione à 
riuscita abba^tatiza bene, avuto ri^/ 
guardo alle condizioni fisiche in ctu 
il defunto trovava^^i negli ultimi anni 
0 specialmente negli ultimi mesi 
della sua vita. 

Si annunzia puro che il Papa ab-
abbia fatto sol Icoi turo i card inali 
Mannaig o Dechamps a recarsi a 
Roma in seguito alia sofl*erta per
dita ih)ì cardinale Antouetli, 

Da Eenevunti arrivò stamane il 
cardinale Pacca. Nal Vaticano ai af
ferma regnare un grande movimento 
e vuoici che molto si cerchi inlluire 
presao Sua SauUià onde a succaa" 
sore dell'estinto suo ministro sìa 
chiamato un cardinale straniera o 
far che la scelta cada Juil cardinale 
Ledukoswki, onde far una dimostra-
ziono ostile alla Oorniunin, 

— 0. - - Ifiri aera pùKìrono alla 
volta <li San Uomo, per istendere 
Patto di decesso di S. A, R. la Du
chessa d'Ao.^ta, S. E, il conto Pa
solini» presidente del Senato e ufil-
ciale dello slato civile della Ueale 
Famiglia, e il stìuatoro Cerotti, de
legato del ministro diagli aft̂ Arl ù* 
eteri, quale notalo della Corona. 

Li accompagna il cav, Pezza, (T, 
di cancelliere. [Opinione) 

— Domani è atteso in Roma il 
principe Gugliehuo di Uaden-

— il ricevimento solenuo al Qui^ 
rinalo del marchese di Noailles am
basciatore di Francia dio tjru listato 
per oggi, e quelli stati fissati [jer 
domcmioa e giovedì prossimo furono 
rimandati ad altra epoca da desti
narsi, a cauya del lutto proso dalla 
corte por la morte di Sua Altezza 
Reale la principessa Maria Vittoria. 

[Fanfulla) 
NAPOLI, 9. ~ È attesa in Na

poli nella piotìsima settimana la prin
cipessa Milena Petrowua moglie del 
principe Nicola di Montenegro. I, mo' 
dici le hanno consigliato di passare 
r inverao in quella erttà, 

GENOVA, 9, — Ieri alle 0 1(4 
pouh fu vtìdtito un magnifico bolide^ 
\\ quale lentamente da levante pas
sava a ponente, a quindi si spezzava 
in molti piocoii bolidi che tosto scom
parivano; bianca a scintillante n'era 
la luce, 6 biìUissimo lo spettacolo 
ohe presentava. • ^ 

MILANO, 10. — Ieri mattina fu 
di ^atìsaf^glo da Milano il principe 
Enrico di Re\iss. ai^tàrtto di campo 
dell'Imperatore^'^dl'Germania, Era 
accoiiupagnato da due altri Ufliloi^y 
dairèsercito germiinico, U princìpo 
di Reustì conta quaranVànnl, ed è 
amatore caldissimo del'e Dello Arti. 

FRANCIA, 8. ^ II Journal [dar 
Bébats nel suo boUijttino politico 
dice: 

Abbiamo deplorato il ailan«Ìo del 
guardasigilli nella dìsciî sflìoiìo Hopra 
la proposta Gatineau, corno un er^ 
rore> fortunatamente riparabile, ma 
non per questo diminuirà la «tinuì 
ed il rispetto ohe portiamo al signor 
Dufaure, ed ì repubblicani conser
vatori non gh ritireranno la loro 
fiducia por una manovra elottoralti 
sbagliata. 

INGHILTERRA. 7, ^ Il Time» 
consacra il suo primo articolo aì 
oardinale Antonelli. Per molti, acri ve 
il 7Vm^s, una tal perdita è irrepa
rabile. So il dicesse che è caduta 
la colonna Tritjana, che il tempio 
di Vesta ò aitato abbattuto dalle onda 
dei l^evere, Roma hon avrebbe per 
P universalfl perduto tanto quanto 
ha perduto il Vaticano nella morto 
del cardinale Antonelli. 

RUSSIA, 8, — Secondo un unnun-
cip dei OoloSf rimperatore e Tim
peratrice di Russia ubbaudonerauuo 
Livadia il giorno 7 fi sono, attesi a 
Zarskoje Selo pel 15 o 10 novembre. 

Il principe OrlofT, ambasciatore 
russo presso 11 governo francese^ è 
partito da Parigi per incontrarci a 
Moactt collo Czar. 

1/ambasciatore [tedesco, generalo 
Schweiuitz, lasciò Jalto il giorno. 0 
diretto a Pietroburgo, 

I fogli polacchi continuano a pub 
bìicare notizie di apparecchi militari 
0 di moviménti mditari in Ru?̂ BÌa. 

— fl. — li Golos dice che la Russia 
ihipiegherà i duo mesi prossimi ad 
accelerare l suoi armamenti ed â  
prepararsi ad Invadere la Turchia 
il 2 gennaio 1877, se prima di quel-
Pepoca la Porta non ha cciluto, 

^ SERDIA. 3. — Il Vailìj News ha 
da Paratchin: 

Sabato un corto numero di ufil-
cialì russi hanno fatto un'ovazione 
al generale CernaiolV, ohe loro indi
rizzò un ditìcorso-^ill generale disse 
ossero y^oltanto finito U primo atto 
del dramma; non sapere se i Serbi 
continuerebbero la guerra, ma dover 
chiedere agli ufilciali rusiSì di dar 

Ha loro parola d'onortì ohe sarebbero 
•al loro posto allo spiraro dell'armi
stizio- Gii uiUciali risposero unanimi 
ohe lo giuravano. 

Collegio rtl Plovfì-Coua^lvo 

Fn diraitiftto nelOollaglonscgnente 
manifesto, j 

ApU mottori 
del Collegio di Piove-Consehe 
Il Calltìgarì non ha saputo ]far 

n«Ua nella questiono del Brenta. Lo 
nfidiamo a darne una prova. Egli 
non ha nemmeno ottenuto la grazia 
(au;.i non T ha neppur chiesta) che 
il progettista Bocci fosse dal Mini 
stero obbligato a consultare la no
stra commissione provinciale nomi 
nata dietro proposta di Broda e Pio^ 
oî li d^l cessato Ministero, a salva
guardare gli interessi dtd basso pa< 
dovano minacciato dal nnovi pro
getti. 

: Nella questiono delle opere idrauli
che di II categoria, ove il Breda, 
Il Righi, e Io stesso Alvisi parla
rono 0 votarono tV accordo pegli 
interessi della nòstra provinola e 
specialmente del Collegio dì Piove o 
(^onstìlvo. egli, il Callegari, s; allon^ 
tauò dalla sala del Partamouto pochi 
minuti prima della votazione. Ì̂ o ha 
confessato egli atesso nella scorsa 
settimana — nel suo lìaccìngUone -^ 
diciamo ^uo perchè egli è il princi' 
pale azionista di quel giorn^ilotto 
che gli tributa tante lodi, che vò1\ 
fìlottori, vedrete quanto aleno sin
cere. Kgli ò fuggito per non votare 
contro il Ministero, disertore nel-
Tura, della battaglia^ egli, il Catle-
gari, non può aver lode da nessuno 
fuorché dal Bacchigligìie, dal ano 
Haechiglhne^ Né egli può negare 
d'esserne azionista. Basti sapere ohe 
ha ottenuto dopo sue replicate \* 
stanze dal presidente della Socnttà 
Veneta di costruzioni sig. Bmda il 
biglietto d'ammissione al Euicholto 
di Schio, appunto qnah'^ rapprciicn^ 
(an/tf quel caro giornale. 

Con quale coscienza potreste vo
tare per lui? Avete invece il Ga 
belli, cho nel circolo tecnico di Ko^ 
ma Hosteinìo contro T ingi^gnorc Mâ  
iaspina il diritto della terraferma in 
confronto della laguna, e ne ottenne 
plauso e consenso dalla maggioranza 
dei competenti uditeci. Avete \\ Ga-

.belli ohe a Fir^tize nel Congrosso 
• Razionalo degli ingegneri italiani 

Se non avremo lin deputato che 
«appta sorvegliare e controlUrfl Po 
parato del lìooci, che sino ad ora 
(Mnza protèsta dei Gallfgari) lavora 
n^l silenzio'e nel niintero; se non 
aii^rénio un deputato che faccia in-
tondoro in Parìanieuto al liig. MI-' 
nlstro corno egli abbia mancato alla 
sua promesisft ilota net primi giorni 
dello flcoisso settembre in Padova 
alia Commi^^sione, cho lo pregava 
di ordinare al Bocci che dovesse 
consultare \ nostri Commissari Bue-
Ghia, Tnrazza e Xanardelli — so in-
«OUima non arronimo un Deputato 
che conosca profondamente la que
stione che riguarda 1 più urgenti 
6 vitali interessi dèi nostro Coìhgio, 
sapete, Kbatori, Iie cosa potrà av
venire? Audremo a pochi pâ .'̂ i da 
Piove» come si fuceva qu:irant/anni 
addietro, alla caccia dei Beccaccini! 

KlcUori 
Lasciale VI persuadere da chi \^ 

upl Colirgio caso e campi da salvare. 

Elui^gete 1 ingegnere a^Vd^BN^s» 

IL COMITATO m.mTouAi.K. 

Ci si dico che allo scopo di pro
vocare r annullamento delle schede 
in favore di OABRmâ  gli avversari 
vadano diramando nel Collegio dei 
manifesti col dì lui nome sbagliato* 
scrivono cioè GARELLI in vece di 
GARELLI. 

Stiano in guardia gli elettori, ohe 
il nonm del nostro candidato è̂ 
quello di 

FEDI-luco (IABELLI 

^1 ^ X 

solusi gli clettopi dLRuasi dattero cir
ca 80 voti di magglorany.ft ai C/esaie 
Rasponi, mostrauuo una volta di pltt 
che della camorra progr>\<sÌBta di 
questo infelice paese non n« vogliono 
piii sapere, 

-- Leggesi nel Roma^ 0da trom
ba del ministro Nicotera: t 

«Anche il Pisan^Hi è caduto, sol , 
'perché non appoggialo dal Go
verno. > 

Bella confessione' 
. ,J V • * x ^ _ . ^ ^ _ 

La logica (logli Hclùaimiz/i 
Ci si narra ma tioì rìproducinmo 

CPU ri.iprvii, cho iiolla <liiii08tÌ'a»ioni 
(il eaultaiiza fatto in Adria dal pro-
i;repsisti por )' esito (lolla fil6?.kine, 
si Blpno intPHrt qutìstft griiia. il cui 
noiitrnsto k ahbaatanza curioso: 

Vitìrt VitloHo Smanurlf'.'Vo'ì un 
altro: Abbasso la monarchia! )^ xin 
terzoiJUor/.' m Signori! E ria un al
tra parte: Viva Saliìafjnini! lìa im 
kltro ancora: Abhcmo, ()ti JUbyai! 
K un ultimo: Viva Parendo! ' 

--^-^"-^' , : • > - ^ 

CROIA GA STT^ADIIA 
]•; XirìTlZIE-: VAIUK 

-J 

ATTI UFFICÌAH 

Li. Gazzetta Uf/icùile ck,l'8 in.vcjnv'r^ 
o.>"tieHt): 

fi.'gm dtìretrj 22 sottoìTibre, otw i9l( 
•nucQ 111 S n Ino a 11 CaimiiìSrtinno eou-
&ervo'.riCi3 •Itn moaumonti i-ti t>g)<''ti.i 
l ' t tf#é d'umidi là (i.q.iall,! provine i\, 

Wt-ì^h (iioruto 20 oiuibiv, oU-i . itu! 
lon-ìo p*;r Iti ^pfst̂  imi'!' v st ' jniuir^w-' 
iinu s-iilicorfi'iiu prabtfaai.oufl Urtila tion-
ma di L. 100 000. ,h ixrUirsi. m su 
'Otmit iil{ì3 b'.8;iioUitul.t::S,»i'tin sU'iti):'-
iiii; rit pflf la ,r«pr>,83Uina dui (o.tluii 
'IriiMgK^o, it'il bi'ancio do! m nis.-jru 
iliir iiiliiriio. 

- fc 

r h 

U Direzione goiefilt) ilwi Iftlf^fali 
anmixùi ri!pfn.ura di'un nuovo uOioio 
ieli'giMlJGi) in M«olo, prov'ufiia di VE-

^^à£^ r^tT. 
F^ ' H i - x j 

Cronaca Elettorale 
^ ^ r V t T ^ y ^ r ^ t . ^ 

I. CoUt'gu) ili l'adovii 

I progressisti per combattere il 
Piccoli luibbliciino degli avvisi colle 
solito storie» che abbiamo dieci volte 
ribattute: 

Pioopii è una delle individualità 
più distinte della destra : se à anche 
Sindaco, lo è per il hsno di Pàdova, 
tì d'altronde una infiniti! di candi
dati poìitioi progressisti» non solo 
sono anche Siedaci, ma coprono dieci 
cariche in una volta. 

È falso che Padova gola voglia 
nominare candidati dì opposizione: 
Ferrara, V^'rona, Milano, 'Bologna» 
e tutta la Romagna mandarono de
putati di opposizione. ; 

^ n-H I I i ^ M B ^ ^ ^ d'ar» * i * a ^ B ^ H p ¥ * 

Casino tlei Ncìjî ozlanii 
H^r^ .^ 

IMccoli non k soltihtò 'i\ oindi-
dato dall'Associazione Costituiiionale, 
ò del aitìrnale di Pado):a,]mi^ è 
vigorosamente sostenuto da quella 
rispettabit!àlrHii\SOorbtàdfììCtt?^Sni» 

. Dove si riduco d^nque^ in tu t ta 
Padova, i' oppóaizlona oohtrq Pic.-
mir ^ - ,;• ' ''•'\:^' ' 

Si riduce "m uu angolo di Via 
delle Zattere I! 

^propugnò lo stesse sue idee, e ri
mase vincitore nella nuMuoraiida vo-
taaioutì ohe successe alla sua splen
dida arringa. 13 tutto ciò è tivvnimto 
in tempo innocente, vale a diro 
quando egli nemmeno sognava di 
presentarsi candidato al Collegio 
di Piove e Coiiselve. Avete il Ga
belli onesto» strenuo e coraggioso 
battagUoro» che si troverà sempre 
sulla breccia quando saranno in 
gioco i vostri mteri^ssi. Avete il Ga
belli sdegnoso di qualsiasi pressione, 
indipoudonte ^ si -— indipendente 
perdio è una menzogna quanto vi 
dà ad intendere, il Bacchiglionc 
iriornale del Callegari). che cioè il 
abelM. sia cointeresààto nella So-

cietA Veneta di cosiru/Join. Kgli 
non ontrU né punto nò poco negli 
intero-si della Socif̂ tA, La SocietA 
gli commette lavori tecnici, eh'egli 
eseguisce perchè fa la prufessitum 
dMegegeere. Che poi per questi Is-
Yori la SoctetA pf^rda o guadagni ciò 
non lo riguarda per niente affatto. 
Qualunque artista cìjie lavo vi per 

iy^Uayccì<*tAsar*bbe{|iìcondo quanto 
vuole far cr^'dei'e il Bacchiglione 
del CaUegari) Mn alTariàta, un coin-
toressftto; Queste lìitbe non si danno 
ad intenderò che ai gonzi, ma per 
voi eb'ttori, yiiranno una piova di 
piti della maliziosacondottadel Bac-
chiiìUonC' 

. ^ • " i 

Avete il Oabcdli, ohe ha dichla-
i^ato formalmente alla presene:» di 
rispettabili 'persone in una confo-
renza cui fu bsprensuEne'nte invitato^, 
ohe,'quantunque eletto a primo scru
tinio a Vittorio, egli fedele alle sue 
promosso anteriori se sarA eletto a 
Piove darà a questo collegio la prò-
toreriza. '- ' ' 

Nò v' ìncresca che il Gabelli sia 
amico del Broda, Voi dovete saperlo, 
il Hreda fu iu Parlamento il più co-
stantn difensore degli interessi didla 
terraltìrma in confronto dulie lagune. 
I! Breda nei fi^hhraio 1875 [voli atti 
del Parlamento) quando si trattò 
questa ardua questione parila con 
talfs olllcacia che il suo avversar^^o 
Alvisi, deputato di Ohingguw sorpas
sando forse i limiti di una sohriii 
discussioue^ usò lispression:, che sen-
Ha 1' intervento di comuni anucì, a* 
vrebboro provocato qualche woena 
disgustoi^a. 

,,E voi n.qn^ niandereto al Parla
mento il Gabelli' pelitt aòlft ragione 
che ò amico del lìioda f Mt'glio di
ciamo riOi, ehó sia '«(do amu3b, cosi 
11 Brada avrà \x\\ laltro' sosteUitt>re 
(togli iflter^wlfdi questo OnlUgio l i 
Non prostate fede» o eiitttori, al gior-

ì ualo del Callogari. lilgU v'inganna. , 

L'esito delle elozioni di primo 
scrutinio suggerisce alla Porse ve-
ra7i£(i dei nìie.^ai asciai seri, por ciò 
che riguarda l'impuibuite ingerenza 
esercitata dai funr.ionari governativi 
special monte nei collegi del mo/.zo> 
grorno. 

Quindi scrive: 
" In pochi eollogi, in quello di Si-

vona, per esempìoj la reazione della 
cittadinanza contro i soprusi del Mi
nistero è stata grande; e questi lian* 
no prodotto Peiftitlo che avrobbero. 
dovuto produrre da perlutto, una 
vera insurre/ioue del corpo olelto-
rale contro i) (̂ fin l̂idrilo ministeriale 
ed in favore di quello dell'Opposi-' 
/.ione. Per lo psJi, e snpratutto nelle 
provinoie napoletane, è accadute ap
punto il contrario; piU il Governo 
iV stato arbitrano e violento, e più 
le popolazioni hanno piegato il capo, 
È maraviglia, non che lo Spivinita 
sia caduto ad A tessa, Pisanelli a 
TricasOj Massari a Bàri ; ma che ab
biano pur raccolto un certo numero 
di^ voti. Non è nieravip-Iia che il 
Bonghi non sia riuscito nò ait Agno-
ne, né a Lucerà, il Baracco a Cntro-
no, il De Zerbi a Napoli; ma ò ma
raviglia cho non siano stati sommersi 
subito, 0 rimangano a galla un' altra 
setiimana. Kra naturale che succe
desse peggio a tutti in un pae^e. In 
mi il prefetto di Bari ha potuto far 
olegĝ M ê deputato suo genero in un: 
Collegio dfdla provincia cui egli am-
uMnislra, dove certo ne.ssunò-^lo co
nosce, e dove ha pur raccolto otto» 
cento vott. • ' 

«Non mai più di ora bisognerà 
che un'Opposuione davvero vigili e 
corregga al bisogno randaniento del 
Governo, pòitihò si, corre risico cho 
il niinisiero, lascialo, non a s o — 
poiché non si possiede, — ma alTon-
da tomiHstoaa i\*A\'S influenze che'ìo 
circobdaoo, metta aossnjihi ogni cesa^ 
ed assai più che non vorreubo-ésao 
stesso. Che se gli elettori non ci 
vorranno aycoltare il 12 più di quello 
ohe CI hanno ascoltato il 5 , noi fl-
niamo e.ol dar loro questa triste no-
vtdla; ta rivoluziono italiana, che 
abbinino princiiuaU il 18-18 a cre
devamo d'aver Unita nel LS?/)̂  rico
mincia ora, u tornioutosa o dilTicile 
come non era stuta mal. » 

. '^ -^ y^ *SJ-^ 

Scrivono dtt Ravenna alla Gaz^ 
salta delV KinìUa ; 

La corriypimdenza intieri La nella 
Gazzetta di oggi dice cose molto in
feriori al vero, LVuior, B^u^strini fu 
idetto con 304 voti dei quali 93 gli 
vennero da Russi sua terra natale, 
U suo conqietitore conto Cesare Ha-
sponi ebbe 3)5 voti; quindi tra Rii^ 
vonna e Cervia 14 più dei Uaccarini. 
A ciò si aggiunga cho 11 Governo 
aveva fatiu venire tra' le 00 e 70 
guardie, inserirle fino da vari ?HUU 
fa a Ravenna:, nlcuutì dtdle quali si 
chiamarono {Ino da Napuli» fu loro 
pagato il viaggio e snmministrato \\ 
vitto, quindi il sigMiuestoi'H le unse 
in rango» ed ordinò loro di Votare 
perii conim. Alfred*» lìaccarinr, •Fuco 
dopo si recò nella sala di vet^Rione 
a ViuMlìcaro qual nome le guardio 
serivesserò'nel blgliottino elettorale. 
li] cosi elle il governo rÌ[mratore in-
tenti* la libertà dol voto! Altroché 
maujfesta^tone dfilhi' 'VoloniA nazio
nale L . , ^ • • '''- ' i':^u: ! 

Da quieto p r ò ò chiaro che i buoni 
Uavennati» escluse lo guardie, ed e-

AVVISO 
Il libretto dMscri/iono fl la tessera 

sono esenti dal bollo erariale. 
In viriù de! dòcrefo niinistt-riato 

27 ottobre 1876. u. 11115, di part. 
a titolo di rifusione dì spesa gli,«tu* 
denti e gli uditori al momento che 
riceveranno dalla Segretaria a ter
mini degli articoli 12 al 15 del Re-
gohunento generalo il libretto d'in-
8cri?!lone e l'estratto del r<>go]amonto 
e delle disposizioni HUIIO tasse pa
gheranno alla segreteria medf^sìma 
centesimi 20. 

Dal Rettorato della R. tlnivtuKftA. 
Padova 10 novembre 1S70. 

// HHlore 
TP O It.^ O . ^VE mi X 

'• fi^H e^éiìi^H. — Avvt^rtìanio 
nuovinnento quegli elettori che aves
sero smarrito* 0 non avverserò ri
tirato il certificato elettorale, cha 
essi possono procurarselo oggi dalla 
ore 0 alle 4 pom- «d anche domat
tina a i r ufTlcio Anagrafi municipale'. 

Avvertiamo inoltre che le opera
zioni di scrutinio si faranno tUunaui 
con maggiore snllecitudin*>, rima
nendo in carica i seggi già costi-. 
tuiti la domenica scorsa. 

Gli elettori si rft.duftfranno oam<a 
apprea^o : . = , 

Quelli della Sezione t iscritti aliti 
UiU-^\^ A, D, \l. F , G, IL I J , K. t 
voteranno noli' anti sala dell' uflloio 
dei niatriinoni ai Municipio invece 
che nella gran sala deìrà:Ragiono. 

Quelli dejl£i. Sezione H alla let
tere B, G, nella sala detP antico 
Oònsiglto (ex Gran Guardia) in Piaz
za UuitA KV Italia, 

Quelli della Sezione III alle lèt
tere M, N, 0, P, Q, nella sala della 
Camera di Commercio in Piaz-j'-a s'ud '̂ 
detta, . > ' [ 

Qukdli dulia Sezione IV, alle let-^ 
tere R, S, 1\ tj , V, W, X, Z, ìiella 
Hala -a, piano torrenn, dui R. Liceo 
Tito Livio in via S. Lorenzo. ., 

Avvertiamo che il primo appello 
ha Uoigo alle oro 0 antimeridiane, il 
secondo alle ory una dopo mozzo-
giorno. ' A ' ^ 

Ricnrrtiamo innitre che, Sftniiinno 
dovere di recarsi nuo^amc'u/ff a yo' 
tare coloro che hanno votato, m-
menica scorsa, lo hanno del pari u 
"doppia.mnntB quegli eleit)rl che non" 
sono eonoorsi alT urna la prima voltai 

sera ebbero luogo ìé prove gaiiéraU 
d( Ila Linda di Chamoumaa'. daquanto 
ci consta r eaito fu soildbfìiG':?nte, o 
di buon augurio per la pr;uî 4 rappra. 
stntjizjone chy si dA qu-^sta sera. , 

'BV^^aro auii^riBjaldit, ™ Il 
saggio de suoi esperimenti fisici, 
magnetici, meccaui'M, b di prestigi-
tazione dato ieri sera dal aiijnor 
PVizzo, riuscì hnnMf̂ imo. Abbiao^q 
veduto delle cose nuova, aodliati' 
centi, e clu* si tolgono da qU'jlla^MÌtca 
serie dì giuochi comuni a tn,ttl i 
prc'^tidìgitattiri. 

Ptìcc&to ohe il signor Frizzo ìiiìn 
abbia avuto il coufnrto di un'con
corso piti numoro^o, ma speriamo 
che i ciuadmi si muovtjranuu, ^a 
ripett?rA la rapprt'senta-ziquo, sicuri 
di passar bene un paio d'ore . 

>4. (^Su^'^tiiao. "" Oggi,, pep^j'^ 
ricorrenza del ,S.'Martino, ùno-'dm 
prctottorì didr'esercU.o, i sigg. 'nifi-
cialì e ì MOlduti del pr^^sidio veston'> 
li> tenuta festiva, od anche l'orano-
ò festivo. ., . ., .̂,, 

Il sig. comuL conte l>e LazzJ^pi hit 
posto a disposizione della Congre
gazione di ca r ì i à i l Yi\lc.n Nv 0 OÌ^J-
mo orditìé in ^Teatt̂ o GotiWMi *pèr 
le 15 laùto che incomincier^innt 
quosia sera. 
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^ La Cangri^ga^ióne nel pbrgore pub-
Mloo atto di grazie, avvisa rlio lì 
detto palco sarà appigldtiato o pri-
vati por !u ÌIUOVA -HLUMIÌ ilrtll^ 15 ré-
ulte a prt*«s!p,da oouveuirai, e ohe 
gli'aspiranti potranno rivoìgfirsi a! 
negrmrìo signor avvocato Salom/ 

l^'ri^ «Saie eh^tl^^iii. --^Qun^tn 
Sflatìina due fìi'ttori t̂avan^^ l̂ -ĝ  
gflnilb gli avvisi fluir angolo di Via 
Torneale. '^ 

lì sso r uno : 
r 

^ ^ Chi su porche hanno nieat̂ o 
Vàvvisq duìla canilidaturaCanostrini 
so„ttt> qutìlio dtdpro^tigiatoro Fi'izEoV 

Hi.ijiondova 1̂  altro: 
-r-^Oh htilla I Perchè qutìlla can-

dulalura h un frisio, 
^^n^wl Unn^^hrì i^si al conta 

Francesco ^asio in Abano nella 
mattina di Oipvftdt 3 corronte^L 

Torniamo volentieri au questo ar^ 
jvonuMito, della nmni*avi?:a olofi del 
conio VranCfî co Zayiq di Koltre. 
Siccome per il suo lungo Foppiorno 
in questa Città o prr lo nobili ed 
intoHìpoutl prpatftzioni ridondanti a 
vantaggio di vario istituzioni della 
stessa lo si può considararo qual^ 
nostro concittadino, crediamo debito 
nostro dMnforniiurfi ì nostri lettori 
dogli onori funebri oho anche il Co
mune di Abano ha trovato di ren
dergli quale postumo omaggio di re
tribuzione per le httnevolenze acqui-
stat't^i in quel pansé. 

Fino dal precedente mattino, du
rante la moasa floleim», ((VÌUI coltia-
ainio arciprete cav, Ferraro con c^ldo 
ed eloquenti parole di elogio al de
funto, invitava la popolazione a con-
corrure al funebre accompagnimiLMito 
affine dì rendere cosi un tributo di 
ossequio e di gratitudine per quanto 
0 quaU preposto atrAmmlniiitrazione 
Comunale e come ptissidonto aveva 
procurato in ogni tempo a vantag 
gio lUdla stovssa pnpola:^i(uu?. 

Nella mattina ai*guente in fatti dal 
suo palazzo di campagna il feretro 
venne trasportato alla Chiesa par
rocchiale preceduto da numeroso 
Clero; venivano' quindi il sig, Sin
daco, la Giunta Municipale, molti 
consigUeri ed impiegati comunali, 
una rappresentanza del Consorzio 
SacohiQlìone e Colli Kuganoi, tutti 

f ;U alunni delle scuote mai^chìli e 
smini ali i accompagnati in boiror-

dine dai rispettivi docenti e final* 
monte numerosa la pnpola/uino di 
Abano-

Mandiamo agli Abanosi iiea vitretta 
di mano in segno di gratitudine pel 
loro operato. 

Miìcenditiai. — Ieri verso aera 
«i fivilup[uN un inceudio noi oamuio 
•di una casa a S. Prosdocimo. 

Accorai proutam(uit(* i pompieri, e 
per opera efficaci dei vicini, ogni 
pericolo fu presto allontanato, 

HorS mfitfl5l»u un povero con
tadino carico di famiglia, partendo 
dà Chiflsannovft per Savonarola e 
lino alla l'iaxza del Capitaniato, per
deva un taccninu conleiu^nte L, 90 
circa, frutto de'auoi risparmi messo 
at̂ :sÌL»nio a furia di stenti, per sop
perire ai stringenti bisogni della 
filnguuiiì iuvcrnalu. 
Chi avesse raccolto il taccuino, poti A 

recapitarlo al negozioPiVoi^KinPiazza 
UuitÀ dMtaliat ^d oUru alia mancia 
ooiùpi^tente, avrà la benedizione dì 
una intera famiglia. 

CoiwlitgBttiBai-.tt. ^ Sappiamo 
xihe fino dagiovodl9,ia nostra Giunta 
Municipale non anpona ricevuto il 
triste annunzio della morte di S. A. 
la Duchessa d'Aosta, Maria Vittoria, 
spedi a S. A, il Principe Amedeo 
un .tolpgramma di condogliaui^a, si
cura dViiuerprotare la città intora, 
che, legata p^r litjntnuenti di rispetto 
6 di affezióne all'Augusta Casa Re-
^nautu, ne divido lo gioie i dolori. 

- * i 
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CKNKO NKCROLOGICO 

Olilo di quarto anno di medicina, 
dgpo lunga e penosa malattia spirava' 
in Piove di Sacco addi 9 novembre 
lasciando desolati genitori 0 parenti, 

Pspvo 10 novembra l87d. 
Oli amici. 

La famiglia dell' amato defunto 
!BB?af̂ *iGifiBHQiitìr̂ >̂ B '̂SiratililS ringra
zia e si dimostra commossa a tutti co
loro ohe concorsero per solonni?.zare 
i funerali del caro congiunto. 

Pt^T.t^-1-V^W' ^ 

SriSTTACOLI 
rTKATRo OARiBALm. — Lft dram-

uititìcu cuaiinigum dì Ruldriui e Di 
Hg'oiiti a «iiratta d»U'artista 0. Bo
riai, rappriisoiUa : I\al]arUo e la far-
nàrina.' — Ore 8. 

TBATHO CDNOOUUÌ. •— Linda di 
Chftmoìinyx, opera dol miflstro Do-
HÌEzettv- — Ore 8. 

X. - t -_ - 1-7^ -nirr^ j- - - i - » y -V — L v - t, ^-_i_p 
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Aì'viso IV 

Jiàlì:B4STiA:S0 CASALE 

Vedi quarta farina. 

Siamo giunti al tormina di questa 
otta elettorale colla coscienza di a-
vorci messo tutta la nostra buona 
volontà, e di aver adempito il no
stro dovere in quanto le forzo ce io 
permottovano, 

Ora spetta agli elettori di faro il 
prop(Mo, accorrendo numerosissimi, 
accorrendo lutti alP urna di domani, 
col fermo proposito di cementar*» 
sempre pificol loro voto quella fama 
di patriotismo e di assonnatte^za 
che Padova e la sua Provincia si 
sono giustnmeiti? gundaguata. 

«OlrlKorl «lei V Collegio di Pa< 
dova e di Piove'Con;:ie!vo 1 Voi, a 
qualunque partito appartiuiate pò 
tote esser giudici che in questa lotta 
non abbiamo mai oUrtìpaasato it;li-
miti di temperanza che Ano dap* 
principio ci siamo imposti. Voi po
tete fìsaer giudici che^ se abbiamo 
sostenuto cou fermezza i nostri prin* 
cipi e patrocinato la scelta di uo
mini che crediamo più idonei por 
ingegno e per carattere a rappre
sentarvi, abbiamo però rispettato, 
anche combattendolo, le opinioni 
altrui, e sopratutto non abbiamo of
feso i aontiinenti ài alcuno. 

Non abbiamo qualificato alcuno» 
come fecero ì nostri attersarj , né 
di »QQr̂ {g^h445aBfilC4 "^ ^L atv 
iv-»as<i», nò d'Eaaaiiìa^sEi'a'f?, uè di 
wca^v^'Si^ perchò votò in un modo 
piuttosto che nolPaltro, o sopratutto 
non abbiamo v^aSeasHado il voto 
di chisiasia con pressioni, con mi
naccio, co\} denuncio: non abbiamo 
accusato, come facevano ieri «era ì 
nostri avversar], nò un individuo, 
nò un intero partito, di: aver fatto 
moroato ài questa veneta regione, 

Nei non abbiamo fatto pressioni, 
e non avremo potuto larne, 

Per ciò ohe riguarda gli elettori 
§BBfi|BytV4«9l noi ci siamo perfi^ 
no laatonuti dall^ pifi tepide esor* 
tazioni airuìchò Io nostre parola non 
attiriiHsero pur avventura aopra quel
la rUsse cosi rìspoit^ibile di citta
dini le ire di un, ministero sospet
toso e vendicativo ecoitatc dalle più 
ignobdì insiniiiutoni, 

Lo scopo dei nostri avversarj nella 
loro condotta v̂ û so gì" 3iiiigjIr^'a<S 
è tròppo evidente; ò quello d'ìn^ 
durli ad asteiièr^i dal voto colla in* 
timidazione. 

«Il '̂u^*» i> .'iBsea-fl^ essi ripetono 
gesnitir.amente, ma se non volete 
votare per il candiihxto del ministero, 
dimettetevi: siete liberi cioè, per non 
urtare i nervi dei ministri, di ri-
nun?jaru alla vostra onorata carrie-
ra, di perdere diritti acquisiti cou 
tanti anni dì servìzio, con tante fa-
ticlve, con tanti sudori, siete lìberi 
di gettare sul lastrico le vostre fa
miglie, siete Uberi jdi aflVontare la 
miseria o U fame, pert^hò il vostro 
voto non offenda i voleri dei ministri.» 

Questo e non altro ò il dilemma 
posto dai falsi progressisti agi'im
piegati, ^ 0 un pane con noi, o la 
miseria contro noi, » 

Ma noi sapid:uno ohe lo stesso mi-
uiatero sconfessa queste arti indegne 
do'suoi più infimi adulatori; sappia
mo ohe il nduijstero non vuele iiu-
piagati cli'j fuioiano gli agenti e 
letterali, ed ò nel suo diritto, ma 

lascia BIB»ero davvero il voto a 
ciasenno dì es#l* né turpnmente si 
abbaesa ad investigare le «egrpte in
tenzioni dogli elettori, siano poi som-
piici cittadini od liiii»U^fH(ufl« 

Se ^rimpìegati dovessero dimet
tersi ogni qualvolta sì cangiano i 
laintstrl., porche non ne dividono le. 
idee politiche, noi saremmo arrivati 
firumi allo condizioni delle repuljbli-
chette raeridionali dolPAmerica, do
ve le frequenti riyolu,zÌQni non souo^ 
appunto per lo più che lo sbanda-
mento dì tutti gl'impiegati, o la.oac* 
eia por occuparne i posti- E noi pò 
tremo qui duo qualche cosa di certi 
spiriti indipendenti, che, dopo il 18 
marzo, hanno già buttato alia porta 
di ijualcho ministero, per esempio a 
quetlu di graeia e giustizia, por uii 
posticino riparatore in qualche Tri» 
bunalo, in qualche Procura, 

Giù lo maschere una buona volta! 
Se vi danno tanta ombra i voti de-
grimpicgitti, togliete loro addirittura 
il diritto di votare. Oh annali regi
streranno allora che il primo passo 
dei progressisti nella via del prò* 
gres.so fn qntìUodifAloìdiare una dello 
classi piii benemerite del sacrosanto 
diritto ui CUI, nelle uondixioni volute 
dalla legge, godono tutti 1 cittadini. 

All'erta dunque elettori, impiegati 
0 non impiegati ' Ridetevi delle mtr̂ ;̂  
nacco di avversarli, ohe m)n godono 
nella città nostra considerazionti al
cuna, e le cui arti sono NiSe^iiuli^ 
dallo steflso sumiatero in favore del 
quale si pretende furio servire. 

Questi avversarli, distraendo dei 
voti 0 consigliando le astensioni, non 
mirano che a rusoUovarsi audio di 
poco dalla posizione umiliante in cui 
furono gettati dall'esito ||del primo 
scrutinio. Il bene pubblico non è il 
luro sco^jo: essi non mirano che ad 
aìltìggerirsi lo smacco alle spalle de
gli elettori. 

Non aaceltateli ' 
Elettori ! Votate tutti per 

rancesco Piccoli 

ederìco Gaballì 
BULLETTiNO COMMERCIALE 

VBNEZIA.10.—Rond. it. 78.35 78.50 
1 20 franchi 21.73. 

Mu.ANO.lO. — Rend. it, 78,55 78.30 
I 20 franchi 0L73 ^1.75. 

(Sfl̂ c. Affari fpijhi. 
Liom-::, 9, — fieife. Affari pochi, proz/i 

iuviu-iiiti. 

CQBRiERE DELLA SE 
^'Ké-

NOSTRA COUiaSPOKDEKZA 

lioma io novemOre 
La voce che il Diritto smentisce 

relativa alla desistenza delTon. Cor
renti dalla candidatura nel ITI col
legio di Milano, circolava, è verOi 
come Porgano uilìciosiss'mo aft'urma, 
mu nessuna persona di buon senso 
vi avea pretata fede ed ora proprio 
inutile ohe il giornale della demo
crazia italiana.... e del Governo si 

> 

aftiottaase a dichiararla priva di fon
damento. Si sa benissimo che Ton, 
Correnti e il Ministero ci tengono 
molto al giudìzio favorovnle degli 
elettori d^lla metropoli Lombarda e 
ninno ha mai creduto che Tou, capo 
del centro si prestasse a f̂ iTOrire 
Vox ministro degli affari estori. Giova 
spnrare ohe la liberale e colta citti\ 
ripari ai torto ohe gU elettori di 
Tirano hanno f&tto e, per la dignità 
nazionale offesa a Tirano colla scon-
tìtta dell'on. Viaeonti .Venosta, è da 
augurarsi che quĉ t̂ì riesca, donip-
nica, deputato del III collegio di 
Milano, 

Sul risultato del ballottaggi di 
domenica prossima^ che saranno eirsia 
200, si fanno previsioni più o meno 
fondate sui desideri e sulle simpa* 
tie di chi le fa. Mbltl credono ohe 
gli e^lettori, giustamente allarmati 
dal trionfo che certi cauliddti ignoti 
0 mal noti riportarono nella prima 
votazione, vogliano riparare al pe
ricolo di aver una eccessiva mag
gioranza ministeriale votando in tutti 
i Collegi poi oandiilato della oppo-
aìone. Ciò sarebbe conforme al buon 
senso i)oliti(ìO e potrebbe essere un 
vero atto di rìpftra!:Ìone. Oh^ dicova 
ieri un' llhutre uomo politico, se 
tutte le provincia av.^asero fatto ele
zioni eome quelli intfdìigentissima 

e piitrioììr.a di, Pa^iova ^v<• Inutih.^ 
dirvi che, com'3 vi scrissi ieri, qui 

al desidera vivamente che gli elet
tori di Piovo completino lo aplendi-
dissiiUG (de?:Ìoni della provincia no
minando Federico Gabelli. l^'Opi^ 
nton^t e il FénfùUa hanno artìcoli 
che eccitano quegli elettori a re-
apingere il CaUegari o sarebbe dav
vero una stonatura la ele/.lone di 
dì questo colle altro della provincia. 

Dopo i fcaìÌott%gl avréitto la no
mina dì oltre una ventina di sena
tori, I nuovi padri coscrìtti saranno 
scelti tra gli ex depntatì, tra gli 
scienziati e lettorati iìUr^r!, Porse 
qualche nomo politico che nella eie-
«ioni rimase sul lastrico, purché pro
métta votare pel ministero» avrà il 
conforto d'un seggio nolla Camera 
Alta. 

Il Ministero non ha ani^or deli
berato intorno alla nomina del pre
sidente e dei quattro vice-presidenti 
del Senato per la prima seì^siono 
della nuova legislatura, Entro la 
settimana prossima anche questo no'̂  
mino dovranno esser fatte e forse 
si pubblicheranno nella Oaizetla 
Ufficiale Insieme a quelle dei nuovi 
sonatori. 

Corse voce ieri che in causa do! 
lutto di Corte il Re non aprire in 
persona ^la flessione parlamentare. 
Questa voce non ha fondamento al
cuno. L'inaugurazione della sessione 
parlamentare non ò uno spettacolo 
e il lutto non può impedire a Sua 
Maeatik di presiedere alla solennità 
deir apertura dello Camere. Vi as
sisteranno il Principe Umberto e la 

, Prinniposaa Marglif^rita, Non verrà 
però a Roma il Dura d'Aosta, e ciò 
al comprende-

Sua Maestà ricevette ieri nume
rosi telegrammi di condngliau/a da 
sovrani stranieri per la morte della 
Duchessa d'Aosta. 

Ieri mattinasi celebrò una solenne. 
mes3&> nella Chiesa di Santa Maria 
Traiispontina, per T anima del car
dinale Antonellì- Assiì^tevano alla 
funebre cerimonia alcuni cardinali, 
parecchi diplomatici acoreditati prefl-
ao il Papa, numerosi prelati 6 pa
recchi porson',iggi dij^tiutì del partito 
clericale. Dicesi che Pio IX sia an-
Cora sotto la dolorosissima impres
sione delta morte del suo ministro: 
e che non voglia gli al parli per ora 
della nomina del successore» 

Anche il cardinale Patrìzi, decano 
del Sacro Collegio, ò in fin dì vita. 
Ieri sera, awzi, dicevasi che ora 
morto, ma la notizia non si è ve-
riflcata lìiiora, A Roma e' è un 
proverbio che i cardinali muoiono a 
tro per volta. Che fortuna in questi 
;;iorni, non essere.;, cardinali 1 

>̂ 
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Eiezioni geiioral 
5 nowmbve 1870. 

(DISPACCIO DKhi,\ STKir.\Ni) 

Dt'/ìnitiv'^ 
Marsala. Damiani ;j88. 
Caocamo. Torino 500. 
Naso. Parisi 255. 

lìaUotUujgi 
Aimone. Falooin 267, lìonphi 170. 
Sovra S, Ikuno. Cliimirri 203, Jan-

none 104. 

litars è il suo unico ìiidlrizM. A 
^ 3 

Questo onore osso, non sopporta nes^ 
sima macchia. 
• * Checchi^ porti il destino, chec
ché avvenga noi slamo convinti che 
nel giorni del pericolo non vaoil 
UrannO uè U fcd-Uò d* irilngheria, 
nò r eroico coraggio dei suoi sol 
dati.)* 

Secondo una notizia del Pester 
Lloyd da Vienna la Porta dichiarò 
giuridicamente impoĵ sihile qualsiasi 
conferenza che non si basi sul trat 
tato di Parigi. La Porta assunu' 
tutti i doveri eh** u^ derivano, ma 

r 

pretende d' altra parte tutti ì diritti 
che ci sono fondati. 

Il Mini:itoro ungherese ha mamUito 
a tutte le autorità delle istruzioni 
dietro le quali si prpceilerobhe nel 
caso dì mobilitazione d4 r osercito, 

Semlino^ 8. 
Il gtmoralo Cf̂ maj?:!! ò arrivato 

ieri fiera a Btdf-rado con parecchi 
ufllzialì russi ed oggi ver^o le dieci 
venne ricevuto dal Principo, dopo* 
chò il genorale inviò un telegramma 
air Imperatore di Russia. ^ 

Una deputazione di cittadini di 
Belgrado si congratulò oggi a mex* 
zogìornocon Gemajeff, il generale 
non ha linora rinunziato, né venne 
lasciato in hbflrt;\, 

Pietrohurfjo^ 8. 
V Hef^otd riceve da buona fonte 

che nelle^ prossime conferenze degli 
ambasciasorì ; â  Costantinopoli la 
Porta in irlncipio non assisterà. Sul 
programma le tre pott̂ nẑ ^ imperiali 
sonò d'accordo. Sicooraa le domande 
deir Inghilterra formano la base del 
programma cosi può calcolarsi sul-
r adesione deir In l̂iiltiM^ra stessei, 
come su quella dt̂ Ue altre potenze. 

Pesi, 8. 
Secondo una notizia del Pcster 

hloijdy Costantinopoli aarà indub-
binniente il luogo ovd si convocherà 
la conferenza. La Porta , desidera 
che ai membri della conferenza siano 
accordate le fac9ltà, per faro delle 
decisioni obbligatorie. La Russia ri
spetto alla liuoa di dein;ircazione 
insiste sempre snllo stato delle cose 
prima del 27 ottobre e perciò allo 
sgombero di tutte le posizioni al di 
là della Morava. 

Berlina. 9. 
Corre voce che il gLMuirale Wor-

der qui giunto da Livadia e rice
vuto più volte dair hnjMU f̂tore ab 
bia portato seco uno scrìtto auto
grafo dello Czar. La linea di demar
cazione aìibracoierà da parte dei 
Turchi AUixiiiac, ma non Deligrad. 
Le potenza' occidentali sjio^MJihnento 
ringhiltftrra..'.hanno respinto decisi
vamente la domanda dei Serbi ap
poggiata dalla Russia secondo cui i 
Turchi dovrebiiero abbanriotmro it 
territorio serbo durante T armistizio. 

— Secondo quanto si vocifera la 
Russia accettò il programma della 
couforenza inglese, accolto con ap
provazione dalle iUtre potenze, sol
tanto ad referandum, Siunbra che 
la Russie, benrhè lo Czar ne abbia 
Tipetutamente messo in dubbio le 
^.pretese turrìtoriali. voglia contestare 
l'inttìgrità dtl territorio turco. 

NOTIZIH DI BORSA 
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n 
autorizzato dui II, Governo 

.IjoiitUo animo. — Pli^asiilnìuM.— 
Màostrì abilitati. — Vigitaiim onau-
lata, — Ti-aliaiiionii) l)UÓno. — AV/Za 
nont'ènieniissima. 
r.VDOVA, prosHo il il. Ginnasio Lìcoo, 

Via S. Oliiara, N. 4309. 
H-itOO l.:\ I)lUKZIO:tR 

r.^ 4*^ I Wf-^ 

1 I I U 1 l'i'Aiioeifa dui pro-
fflssorn m u n \ Via 

Rialto, casa Cavalliui, 1777, iu Pa
dova. 

Preatìutarsi dallo 12 alio 3 di of?nì 
gmnio.'Mlvo i fostivi. , 2Ó12 

rvHlM^4 

'ilFlMTTilll'E 
OD ANCIIKDA. VliNDHHK 

per 11 20 Luglio 1B77 _ ^ ^ 
MOLIi.'OAQUATpOEUM'S 
aito^in Peruumìa» Di^itrctui di Moa-
Relice. 

Dirigersi per le trattative i\\ tncf. 
Giovanni Zoraati in,Perauinuu 5 U07 

• - h > + 7- •,' ^ - - * T » 

:%'oi!i'i»Ui S I 1*il!11':!ss^ 

Perfetta salute^SS 
4llttii<fì l i ìdc l Ix loMa Fua-lni» «Il HA-

mhìM\ mm] 1 
ì 

I libriceli 0 dislfpgiinni (le qu solfi^rlì d-A* 
RH iiinnuUiOi piMMMu^:i*Ìi itr^'^fui [irtiL^j?:inti 

^ o n o aUuuliucnltì ovilali eoe U cortozzii d i 
nria rartiodle e pronla gnarigionn mt'dianU» 
lii ilrli/iosa UEVALlwN i A WtvItlG ,̂ l;i ijn;do 
n^Mlìlnisri!! jjorfi^tui s;ilrUft ugli HnnniiUti i 
più fslcinuUi, lilior.nuleli dille^ CiUlivtì ^lì-
pualioni (di'<[Hìlì^iio), gastriti , «ii?4trargii.jj co
stipazioni iavot(jr:iie, emerruidi , |ì-dpUaiÌoal 
di cuore, d'flrVea, goiifl*^zilH, «fipoKire. a d -
lUlJi, nìhnl:i, niUKiìtì n vouiìti, r rani i u spa
simi ni HIOUIHOO. ìiisounio, flussioni tli p •Ito, 
clorosi (\ni'ilniincln, tossir,oi»presiion.fì»jw-na^ 
brencbito, elisia fcneaunzùmn). t l i r riti, o- ' 
m^iotu tMilant^e. i lrpìrinr^nte rotimi[Ìi*mL 
golU. IVMìri, (Catarri, =ta|Ticanii'iUr^ islorift, 
Titìvral'-ìri. vÌ7Ì del sanane, iilrapisì;i, rnaa-Titìvraif-i:!. V17I uci san^i 
ranja .u i , frfìflnlio/.ia î  ai 

ilB-TW' ^ —•*> TrTT'V' - ' ' ' " -*^"vr ' / ' " —•--^^*---^^- -^•--'--

Tii!L3i]a- :E^A.Tvr3yi : i 

Costantinopalii 8. 
La istanza d«lla Russia che nel 

tracciare le linee di deraarca&ione 
8i ritorni allo slatu quo del 20 ot 
tobre non venne Onora nò ritirata, 
né modiUcatH, 

iVs^ 8. , 
Lo espressioni degli oratori alavi 

del Reicharath ncdla dÌBCunsiono per 
la questione d'Oriente a carico dal
l' Ungheria sono respinte energica' 
mente dal giornalismo di quel paese. 
jy llon dice che fiUHUto venne e-
eposto non ò che una compremia-
siono dei soldati slavi, poiché egli 
crede ch« per essi la grando parola 
dovere non abbia cessato di essere 
la loro guida. I deputati slavi hanno 
rifiutato anticipatamente i soldati 
slavi» ciocché non è permesso, 

' Rispetto all'asserzione di Fuso 
rispetto allo scoppio di una g^uerra 
ciyilp in Unglieii* il Kf^lct M*^ ? dice: 

«Il snidato ungherese farà il une 
dovere in ogni caso poiché esso ha 
prosato per secoli che 1'pnorfi mi* 

1. ». x-> -^ Tm in r » ^ ^ * * i i * - . ^ ' * i i T *r—^T*?r-'TTrrw'-^?r 

(Agenzia Stelani) 

MADRID» 10. — Domani avrà 
luogo un servigio funebre in onore 
dolta duch^^ysa d'Aosta, 

CAIRO, 10. —̂ llmlnistro delle 
Snanxo fu destituito tìd^-arrest^to. Il 
principe Hussein fu nominato mìni' 
étto delle finanze. 

lìBLGUADp, 10, — Jl governo 
Serbo annunziò ai rappresentanti 
dello potonze che i turchi, malgrado 
la'daiJÌSÌbne della conferenza di Pie
troburgo, adoperano proiettili esplo
denti. 

Un distaccamento di Circasait vio
lando rarmistiaio, saccheggiò il vil
laggio dì Uabakovati. 

I rappresentanti Turchi o Serbi 
nella commissione di dtunarca//ioue 
ha^no un ifoto oò'iiaultivp. , 

NEW-YORK, 10, ™ La prova-
ItMiKft dei voti è in favore della ele
zione di Ha^ea, Orant ordinò ad 
Hfirman di fare esercitare dai co-
irifihdiiiuì della Luigiana o della Flo
rida molta vigilanza atUechà si man
tengano noli ordine e nella legalità; 
fa allusione a sospetti di frode nello 
spogli^ dei voti,,6 dico cha il paes<j 
non sópportoreblm tali illegalità. 
i.,Agitftziono estrema in tutto il paese^ 

, , eiuM-gia uorvoda; 
2ft rt?MiÌ <l*invariat)Ìle SUCQ^S^Q. 
L'urti n. ti7,iÌK, Vriu ria, i^ aprile Irte». 

ll'HUl. Aiin>iÌo Sci>i\liln, (Tni jii;g ^^\ nifau-
(lalTMh Vî iiOiiìì, S'iiUa Maria Keneosa Galle 
nuiriai t778, da mduttU di ogato. 

IVftf. IMimi > AN'VVflU 
Islitulo Cl'illcì, Si^rravalìtì ^i'jrìvìa, 

Cnm n. 67,311 ^ 
r.asUglion Fiorentino (Toscana) 

7 dic<MHhre ISlVJ. 
ba /ìt̂ 'M r̂-i'r̂  da lei u>Rliiaun ha kiroIoUo 

hoon «'ITcUo nel, mie pazientai, e perciò de* 
sidf̂ ro avprnp altrtUilihrc cinqui?, vii ri|Hito 
con ilislinUi stima. 

Doti, DOMKNKU) PAI-LOTTL 
Cnvn n. l\)Mi. 
Stìrruvallo Scrìvìu (PiotnonteJ lOsutt. IH71*' 

1,0 riimUlo vaftiìH ;*osln,[o per una stvUela 
dolla vostra m,'ravi[;iiosa f.trina ilmthnia . 
A r 6(Va la quale ha Itjnalo ia vilu mìa^ 
mo[;liiì, che ne'ns'i niodoratnntìiilo ^ik da 
tre auui. Si nì>bia i mici più sfoiitilì ritt'* 
gra?:iamrnli ecc. 2 

Più nutritiva cheV^strallo di carne, e«fr 
nomi/Aa anchii EiO volle il RUO prt'zzi» inai* 
tri rinu'di. 

In saUul^ì: ì\i di kil. >̂ IV, riO e ; l[2 k ìb* 
Ir, fio p,; 1 kil. S fr,; 2 m kìh HIV. SO V. : 
IS HI: m U\; 12 kii: e:> Iv, ll l^Viitt l d i 
Ucvnla^eid»: scatole tla lr> kìK i U\ 50 
e.; 1 kil. H Ir. 

La Keva^fe i i tn uS 4'lo«ciilLitle In, 
l ^ o l v e r e im- 18 tazze 2 fr, KO e; por M 
lazwi 4 IV. uO e ; por 4S laziii 8 fr., in Vwk-
xtìU^iii^i prr 12 taz^e i Ir-Sii c; p«r 34 
iMìO A tv. 50 e.; pt-r i\\ Uaiù ^ IV. 

C;isa !>« Bli*rn>y e <V, Bl. «i, T I M 
r ^ m i u n N o UruMMl, mi l t iuo^ e in tutte 
le eìUà presso i principali rannucisli 0di\>-
ghieri, 

UivmiiUlon: li aMB»«^'% <?4. S». A r r i -
ia;oyil. l'artnaclstu ati'eEZoii*oro;UobepUi; 

»»!-» fi^t^rdle 8ucccs3ortì Lois, farniaria 
al ponte San Lorenzo. 

1*0IUHH;N0NH; UOVÌEUO. ftirni. Varim-inì™-
IMMUOiUUJAlU); A Mdììàrh, lami. - Ri)-
AlUO: A, Dilìgo; fi.'Cal!;q;noli. — S. VITO 
AL T\(U.ÌAMI-U\'VO: Pieliti Uuartara. faî . 
marìsta, - TOI.MK/.ZO: Giusnpp(ì i^hiuH 
farniadrttu. — TUIiVISO: Zimnlli, - UHINKS 
A. Kilipuzzi; Commossati.—Vi^NKAlA: l*oncÌ-
Zanipiroui; Agenzia lionlìmlìnì; AnloTÙo AB; 
cillo; Ht^lliuÀto; A. I.ongOi;a. — VKUOr̂ A» 
l̂ 'rancnsco VasoH; Adriano Frinzi; C^sar* 
lìeglìiato,- VUdìN'/A; UUÌRÌ Maiolo; ValerU-
inrrOUIO-CKM'^DA: U MarrlmUi, f a n n , - . 
LASSANO; Luiun Kabrltì di nahiassare. — 
01-X;NAI;0; valori. - MXNTOVA: F M I * 
Vliiara, Canm Ueato,™ OOirllUO LCieoni» 
U lìisnintti. ìQ^yPjt 

EstrnKiuuo -Kd rojjìo iotto ostw 
su i ta in Venezia 
o 

57 ' i^ - 21: • 50 - 2^, 

. . ^ 1 ^ 
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LA DEPUTAZIONE 
tB. CONSORZIO rOSSA MONSELESANA 

Avviso 
Si prfìvnngono ì signori Contribuenti 

chfi in basfi deiravviso ptiliblicilo il 1 
Selli m îFtì IH7{j N- 1̂ 7 la srcondu ruta 
del l'-orrpnle anno srarìe col \ nict?ni-
hre prossimo vonluro sotto le commi
natorie di Lfgge come dall'avviso so
praci lato, 

Padova, 10 Novembre 1876. 
Pel Presidente il neimtato 

G- TRIESTE 
11 Segretario 
A. TAVELLATO 

^.^^"ul^^^'ll ' T^* ^ 

(Dal Supplemento al Foglio Perio
dico delia E. Proftìttnra di Pa 
dova). 
N. 18 d'ordine 

DIREZIONE 

DUOllMlAìyiLiTAMtìlPWA 
-/ttrì.vo di provritìitriiì fìelibertuiìeulo 

A termini doli' art. 98 del Kegola-
mmito approvalo con Regio Decreto i 
SeUeniì)re 1870 N, Vm% si notifica che 
i'apuaUo per la 

MACINAZIONE DEL f;nANO 
ad mo del Panificio Militare del Presidio 

di [Udine 
ai cui nell'Avviso d'Asta delli 23 Otto
bre p. p. mese N- 17 d'ordine, fu in 
ìncnnlo d'oggi deliberalo; 
al prezzo di L, l,2b per cadaun Quin* 

tale di Grano da macinarsi, 
Epperciò il pubblico è diffidalo che ii 

tarmine utile ([alali) prr presentare of
ferte di ribaf^so non inferiore alventesi-
jmOj sui prezzi .(^opraiiidiciitì, scade alle 
ore 2 pom (tempo medio di Roma) del 

• giorno SNovemb. corr., spirato il qtml 
termine non sarà più accettala qualsiasi 
offerta. 

Non fii terra alcun conto tlelle offerte 
conriizionalD, . 

Chiunque in conseguenza intenda fare 
la suindicata diminuzione del viKesimo 
deve yll'allo delta presenlazione della 
relativa offi-rta, accompagnarla collari ' 
cevuta del deposito prescritto di L,2{J0O 
uniformandosi a tulle Ji; prescrizioni 
portate dal dello Avviso d'Asta 2^ Otto-
Ère decorso. 

Padova, 3 Novembre 1876. 
Per dotta Direzione 

11 Tenente Commissario 

: 

Rendeai pubblicaniente nolo esftflre de-. 
cr.̂ >o in fiupsta CiUà nel giorno 30 Settemv 
bre 1fi76 il siy Antonio Spinetti fu Lorenzo 
la cui iTUe t̂ula eredilìt venne beneficiaria-
inonie flcc**lla)a nel 9 corrente par proprio 
conio, ed intéressa la dì Ini morella Muria 
SpÌlK!ll1, 

Urtila Cancelleria del 1 Mandamento 
Padova, 30 Ottobre lR7fl. 

FKANCESCm Cane. 

Rendesl pubbìilicamentfl noto essere de
cessa in questa Cilth nel 12 settembre 1876 
la signora Maria-Amalia Intìngo fu Antonio, 
la cin ereditìi intestala venne nel 20 Otto
bre corrente accettala benelìciariammle da 
Teresa Cardio vedova di i-ooRO Luigi per 
contt e nome dei minori suoi tìgli Carlotta, 
Carlo e Teresa Longo fu I.n gK 

Dalla Cancelleriii del 1 Mandamento 
Padova, 30 Ottobre 1S7R. 

FRANCESCHI Cane. 
•DB3K-?vuar47^i4 4idr« 

ACCETTAZIONE DI EREHITV 
con beneficio d'inventari*» 

II Mandau ìen to di P a d o v a 
L'eredità di Borloli Gìo. Rattista» d«ccsE0 

in questa città noi t'iorn^ 17 agosto p p., 
Vemie in verbale d ' o g i ricevuto d.'l sotto ' 
scritto, accfltala co! ben*^ficio deli' iuven-
farto da Antonio Slrirrrghein quale sppoialfì 
curatore dei minori Ciò. nutlisla e Maria 
Bortoii fu Ciò, Battista, dall 'avv. Rf^nveni-
sti quale procuratore di Ciuseppina Foffani 
Vdd. Uortolì e dai Mgnnri Giuseppe, Igna
zio ed Antonio fratelh Rortolì del fu Giov, 
Battista ih base a l Testa mento olografo 26 
Dicembre 1873 deposto negli alti di questo 

Notaio REISÌ. 
Padova, dairUfficio di Cancelleria, addi 

28 Ottobre 1870. 
VlGORELEl, Cane. 

'jx:^Stx::Uixm^xtt^xì^^^'^^^^^^^'^^'^*^^^^ ^* ̂ * • 

R. PRETCRA DI MONSELICE 
Si rende notu, che in verbale 22 Ottobre 

corrente, ricevuto dal sotloscritto, il signor 
Bordello hnzz^ro di Giovanni di Arquà Pe
trarca, dichiarò di accettare non allrimenli 
che con beneficio dMnventario nelP inte
resse dei propri figli minori Bonrllo Gio
vanni, Elisahelta, Giacoma e Giorgio-Basilio 
sn^'celti dalla fuC^Hegara Giustina, la ere
dità nbbandon<7!a uni loro avolo materno 
Callegara Gio. Maria deceduto il 26 Mag
gio 1H73 in Arqnìi Petrarca senza testamento. 

Momelice, li 516 Ottobre 1876. 
A.RAVENNA Cane, 

TREANNi ( 
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I m p i o r a b a t n r a % d en t i cav i , 
Non havvi mezzo più efficace e mi

gliore del^ PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J, G. Popp, dentista di Corte ,in 
in Vienna, piombo che ognnno 8Ì può 
Eacilmeote e senza dolore porre nel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della gengiva, salvando 

•,il denle stesso da ulterior guasto e do-
lare. 

Acq^ua A n a t e r i n a f̂̂'" b o c c a 
del dotL L G. POPP 

; , l r dofilì^u dì Lorie m Vienna (A Ĵ.'iWa) 
h il migliora specifico pei dolori di denti 
reumatici e per !e infìammiizioni ed en-
Sagìoni delle gf'n :̂fivp, essa scioglie il \ 
tartaro che aijiorma sui denti, ed im-
pcciisce che sìriproduca ; fortifica i deriti 
rilassati e te gpnj '̂ivc. ed allontanando 
da essi ogni malori;* nociva» dà alla 
bocca una grata freschezia, e toglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 
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\ a s ta A n a t e r i n a pe i d e n t i 
Questo preparato mantiene lafreschez-

ra e pure/za doiralilo, e serve oltrecciò 
1 dare ai denti un aspetto bianctiiwsimo 
e lucente,, ed .impedire.che si guastino, 
'̂d a rinforzare le "gengive. 

Prezzo L. 3 e l. S.IÌO. 
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Estrazione dol R. Lotto ea* 
guita oggi in Venezia: 

57 - 45 " 21 - 50 - 26 

^r'olvere vege t a l e pe i Dent i 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non soU* al
lontana dai medesimi i( tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto. 

('rezzo L. I . 3 0 . 
Depoailo si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Kerrara 
Gamastra. — Ceneda Marclietti. — Tre
viso hindoni. Zannìni t Zanetti. — Vi
cenza Valeri, - Venezia l''ossi, Zampì-
foni, Caviola, Ponci. Rotlnsor, Agenzia 
Longega, ProfnmJ'ria Girardi. 

A v v e r t i m e n t o . 
Venendo assai di spesso offerti ivi ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de* miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con aè le più tri
sti conseguenze ó^"rimasero senza ef-
fetto, veng'j a pregare il p, t pubblico 
voler farmi reciipilare in tali casi a 
spese mìe mediante posta il fahilicalo 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 

lalsificatore. 
Tutti i mini l*RKP\RATI IVANATK-

RINA hanno la mr'desima forma e sono 
forniti; la fiasca, della càpsula per tap-

. pOp dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come lascatoUcon piombatura per 
demi e tjueiìa con polvei^e per denti, la 
scatola dì vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrala morea; tutti T miei 
preparati sono per tal modo mediante 

• MOSTRA e tì\RC\ assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Lnglir.ria, Ger
mania, Italia, Russia, Rumenìa, Olanda. 

Per le ragioni,suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
1 miei preparati. 

I siiigoh falsificatori' voranno nomi
nali al p, L pubblico in tutti i Giornali. 

doti. J. G, POPP 
L r» dentista di corte 

43-917 Vienna, Bognergas8e,2 
Deposito si può avere m Padova nlla 

Farmacia PianerieMauro, GiOT- BeAUsta 
Arrigoni, Cornelio e Roberti. Ferrara a-
mastra. Ceneda Marehetth Treviso Bin-
doni, Zaunini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampirtini, Caviola. Ponci, 
Bottusor» Agemia Longega, Profumeria 
*;irardi, — Ditta A. Dante Ferroni.Via 
della Maddalena,46, 47, ROMA, " ', 
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GASALE SEBASTIANO DI QUI -
ArrÌTO e yeudit» ài-graniisiimo assortimento jftianselll pei 

Signora da L. 30 » 120. " : ^ 
Straordinatia collezione W^lalll e S e ì à r p o i i l tessuti (tapis)' 

e detti PKRSJiNi tutta lana da L. 20 a 200. Quest'ultimi, per scmylico: 
éccasìotie, si Yèndonò «ottoàlrprtiziìo di fabbrica. , | 

Un monte d'E^^Ssposflsalalil ossia JPlaids tutta lana coi rela
tivi Portaplftt da L. 20 a 60,, u^o di qn^sti è bastante tanto per far 
un Vestita completo da uomo, corno per formare una prussiana da Si
gnora. " " 

Ricorda i già pubblicati tappati da stanza a prezzi d'orlffìne. 
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PEttii iwisim 
DALLA P R Ì M . TIPOGRAFIA F . SACCHETTO 

r 

• r 

BELLAVITB prof. L. — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto'privato. Padova, 1869. L. 

t)K LEVA prof. 0 . •— Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . .: . t 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, Z867 . . . 4 

"LuzzATTi prof. L. •— Del nietodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 J ! ' . . * 

^Iss SEDAGLI A prof, A. — Della scienza nell'età nostrH 
«pi" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna c^jl-
tnra scientifica. - Padova, 1874 < 
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PUBBLICATI 
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I N P A D O V A 

BKLLAVITE prof. L. — Eàproduzioue delle note già li
tografate di Diritto Civilo. - Padova 1873, ÌD 8; L. 8 . -

. Id. — Note illustrativo e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . . . . > 5.— 

CORNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione dei Prof. 
ComHa. L. Luzzatti - Padova in 12 ., . . > 2.— 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pia- , 
nimetro dei momenti di Amaler. - Padova 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. ~ D terreno agrario. - Padova 186 v, 
in 12- . . . . . . . . . . . . . » 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8» . . » 5 . -

KosANKLLi prof. Ù.—• Manuale di patologia genoralf. 
- Padova 1870 • . . » 6. 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di flaica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . . > 3.— 

SACCARDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di 
Botanica* II" edizione. Padova, 1874 . . . > 3.— 

S/̂ NTiNi prof. G.| — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato dì Trigotìbinetria piana e sferica. 
I l i ' edizione, - Padova. . . . . . . . > 8.— 

SoHUPFKR prof. F . -— Il Diritto delle obbligazioni secondo •• 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

Id. —• La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. I". . . . . . . . > 6. 

ToLOMEi prof. G. P . — Diritto s procedure, penale. 
I l i ' edizione. - Padova 1875 » 8. 

TuRAZZA prof. D. — grattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. II" edizione. - Padova, 1868 , . . |» 10. 

Id. ^ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . . . . . 2. 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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_ LA SOCIETÀ' AUSTRIACA B'̂ ASSICURAZlom. GlUNDINi!. DI 
VIENNA costituita por Azioni noll'anno 1873 con un Capitalo dì ' 1 H | U O 
ililliunil <H fr*i«clil„ 6: che SÌ occupa eHel i is lvatnei i t« del solo 
UAMO GRANDINE, visto ìlbuon aueccsso ola favorevole accoglienza ot
tenuta dal pubblico dovunque ha gìH attivato lo opora'/5ìuni,.ha deciso dì 
ostondero Tanno prossimo le suo agcn/Je anche in lutto pollo cittó, ove 
ancora non ò rappresentata. 

La s o n o s c i ' i i t n Vice D i r e z i o n e quindi ha Tonore d' iuTÌtare 
tutti quei Signori, che aspirassero ad una hgonm della suddetta Società 
nello vario proviiicio del KEONO D'ITALIA, TRENTINO, FRIULI AU
STRIACO, TRIESTE, ISTRIA e DALMAZIA da essa dipendenti, di pre-
sontaro lo loro otFerte utTninciito al sottosognato indirizzo, miuiite queste 
dì r6forenp;e e del preciso loro domicilio, ò ciò alla più lunga a tnlim II 
C|<iViBdtlcl SBcc^CBiaHrc p . v. t@3«, indicando nelle stesso chiara
mente il territorio, poi quale intendessero ottonerò la Rappresentanas. 

1 V 
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LA VICE DIREZIONE IH VEIJEZIA 
della Societìl Austriaca d'Assicurazione Grandine di Vienna. 

Piazza San Marco, Piazzetta dei Leoni, 356. 
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ALIA nm. wiìmAWìk F. SACSÌEITO 
m PADOVA 

RTAGW doti. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8 ' L.. 5.™. 

'O'-'U-ETTi prof. F. — Gala*.eo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12* . . . . . . . -^^ • . >—-&0 

id. — Delle acqne sr.inerali della Lombardia e del 
' veneto. - Padova. , . ,, . . . . , . > -T-»50 

Id./ — Dubbio snlla Diatesi ipostenie;!.. - Padova i — .50 
ìd, — Del prof. G. Andrea Oiacomini e delle sue 

opera. Cenni storici >—.50 
•ir-iACo.Mmi prof. G. A. •— Opere mediche edito ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
O. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . , > 30.— 

MuQNA prof. G. B. —- Clinica medica del prof. G. An- ' 
drea Giacomini , . , . . -»—.50 

'doKiTANSKi prof. 0 . — Trattato eo\Ti.pleto di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 0.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . » 2.— 

'/.aHTEMATBR F. — Principii fondamentali della percas-
sione ed ascolt,azioue. Traduzione del prof. Con-
oat-o. - Padova . > 2,— 
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I*a*cBBi. TóiBografla ctllt. F . Sacche t to 
3e=*i%X>»:3>"W.A. 

•>\\ SELVATICO 

I 
m, D£i 

suoi principali contorni 
C O N V E D U T E , ' I N C I S I O N I E P i i V N T B 

Padova, in-16. — it. L. S K I 
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P a d o v f t per \ e i i i e E l A 

PartGQ£a 
da 

F A D O V A 

mìite 
emnibui 

AlTÌTt 

V E K B X I A . 

V€)n©3&lfft, per S*adai.v» E*'a*iiovifc V r̂ a8»S(ts»*»B 

Partendo 

VEpsaziA 

omnibus 
• 

diretto 
mìsfo 
diretto 
emnibut 

Partente 
dft 

P A D O V A ^ 

Arrivi 

VBKOiJiA 

I onanibiu 
\\l diretta 

IIIR omniìkui 
m » 
Vl̂ mlito 

6,U 
S,i3 
rM 
7,63 

ÌÌ,Stì 

^ » 1 
P'I 
* 

n- Il 

9,13 
i l .Si 

B.08 
9,18 
4,07 

t. 
» 

P-
» 

1. 

5,16» 
6,25 
8,3S 
9,S7 

12,55 
1,10 

.3,46 
S,J5 
7,50 

•VercBiMa ^^r 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6.30 
7,4B 
%U 

ì \ ,.J3 
, 1,55 
' 2,30 

s,or5 
6,B3 
9,06 

3*udovt^ 

ParttìnM 
ài 

P A B O V A 

1 oitìnibui 7,53 a. 

Arrivi 

B 0 L 0 G P( A 

SewBognw per I*CTCÌQVI» 

Ì2.t0 

* 

a. 

lll| misto 
ll)ln,|direttft 

v'Uirettft 

H,3f« * ElnoiLUovis;tì1,S^ 
2,0S p, ' 5.— 

9J7 . 19J0 

Parltìnio 
da ..: . , 

B O L O G N A ^̂  

Airetfo I.IS 
da Rovigo 4t»3 
omnìbiu S,— 
1)direu« \tM^ 

a. omnibuft S.iS 

a. 

Arri?! 
a 

PA D O T A 

P' 

mÌHto 
4,55 a, 
6,03, » 

S,50 p 
9,17 

Partenae 
ài. 

V E R O N A 

II 
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IHesftre por fiJdBnsft 

t ' pirteaze 
da 

M E S T R K 

•m^t I 

omnibus 

dirotto 
Omaibaft 
miito 

y,OB 

11 .« 

a. 
» 

Arrivi 

P A D OV A 

1 

11 

omiiibu» 6,12 

7,3211. 
1,45 
6.44 
8,37 

\l\ diitìtto 

IV 

10,49 

5,1 ̂  

fino a Conegliaiio 
omnibus 16,S5 

a. 

Arrivi 
a 

U D 1 iM K 

Udt iue pet r.iosaptt 

Par tenie 
da 

U D Ì Nii 

Ifl.itì'a. oìimiluiii 1,31 

:i,45 p. 

3,22 

2.14 a. 

mialo da 6,10 
•Coneffliaao 

> 6,05 

diretto 

ArriTÌ 
a 

SI E S T R R 

1) Abano, BatUyUa e M«ite((reUo^ 
T-r* 

• t ^ 1 t i ' - - t? ^ • 

PadoTa. un. Tram. ti?. $»flchetto. 
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